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Per ì profughi di Pola si stanno costruendo ba¬ 
racche fra ie macerie di Cassino. Possibile che i 
Savoia non abbiano lasciato nemmeno uno scanti¬ 
nato vacante? Possibile che nei palazzi di Tor- 
lonia e nelle ville dei Borghese non vi sia nemmeno 
una stanza superflua ? 
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Una copia L. 8 - Arretrata L. 10 


VERSO IL CONGRESSO CONFEDERALE 


“Contratto assodativo..? 


Il Popolo pomi fa lin rispostoj 
roti un articolo irato del sip. Sa¬ 
batini al nostro scritto preceden¬ 
te st.d rinculo della corrente sin¬ 
dacale demoeristiana rispetto alle 
posizioni sindacali e sociali, clic 
essa aieva assunte in preceden¬ 
za, d’accordo con noi c con altre 
correnti sindacali. 

Vorremmo risoli i*rc, intimò», 
una questione pregiudiziale: è 
possibile discutere seriamente del¬ 
ie varie mozioni e dei punti di di**-. 
sen*o che si possono legittima- 
mente manifestare fra di noi, sen-^ 
za ingiurie ed offese reciproche, c 
senza minacciare ad ogni istante 
la rottura dell'unità sindacale? 
Poniamo In questione, perchè, nel- 
i’nrticolo al quale ha risposto Sa¬ 
latini, non ii è nulla che possa 
giustificare la sua ira e i suoi gru- 
miti riferimenti n < diaboliche ten¬ 
denziosità > c a «tiri mancini da 
demagoghi 

I.n questione stessa In poniamo! 
per il collega Napelli, il quale, in' 
una intervista ad imi giornale fio¬ 
rentino, avrebbe lasciato ninna- 
mente intrnviedero ai reazionari 
attesa, la possibilità d’ima di¬ 
scussione «drammatica» al pros¬ 
simo Congresso confederale, clic 
potrebbe concludersi anche con la 
iattura dell'iinità. I giornali « in¬ 
dipendenti > tic limino gongolato 
di gioia. Stiano attenti però alle 
delusioni! 

1,'unità sindacale non è qualco¬ 
sa clic interessi esclusivamente la 
nostra corrente. L’unità sindacale 
è un bene supremo di tulli i In- 
ioratori. Le troppe abusate mi¬ 
nacce di rottura — e più ancora 
i tentatili concreti rii attuarla — 
non crediamo che facciano bene 
a ehi ii fa ricorso. 1 lavoratori 
italiani di qualsiasi corrente han¬ 
no esperimentato tanto gli effetti 
catastrofici della loro diiisiom*, 
quanto i uuitaggi incommensura¬ 
bili della loro unità sindacale. 

Lasciamo andare, perciò, gli in- 
sulti e le minacce — che non con- 
' incono nessuno —- c discutiamo 
pacatamente. 

A Sabatini vogliamo osservare 
che non abbiamo assolutamente 
inteso offendere i seguaci della 
concezione sociale* cattolica del 
Tomolo, rilegando i ioni tentatili 
operati dal fascismo per tradurla 
in pratica. Non è colpa di nessu¬ 
no se il fascismo, priv^fl’ogni idea 
propria ed innovatrice, ha sen¬ 
tilo il bisogno di richiamarsi alle 
concezioni sociali del Tomolo per 
giustificare il suo sistema corpora¬ 
tivo. Né noi abbiamo parlato di 
attuazione, ma solamente d: « vani 
tentativi » di attuarla. Lo stesso 
>abatiui, del resto, riconosce il 
iondamento della nostra afferma¬ 
zione, scrii ondo: « Che il fascismo 
abbia cercato di convalidare le 
sue tesi tirando in campo il 1 o- 
nioln rd il suo pensiero economi- 
c o, è un fatto >: è appunto ciò clic 
si i ole va dimostrare. L leniamo 
ora nll'nggctto della. discussione. 

Sabatini riconosce che la riven¬ 
dicazione da parte dei sindacali¬ 
sti democristiani del < contratto 
associativo », fra lmoratori c ca¬ 
pitalisti. ha carattere finalistico. 
.Ma alla nostra osservazione clic 
l'unità sindacale non può fondar¬ 
si sulle finalità ultime di nessuna 
torrente, egli dà questa risposta 
-fittile*: « Dall'attiiità sindacale 

debbono essere escluse le finalità 
lilosofiche, non quelle che riguar¬ 
dano una forma piuttosto che 
un’altra' di contratto di lavoro ». 
Chiarissimo. Se però ogni corren¬ 
te mlcsse legare Tattilità sindaca¬ 
le immediata c. quotidiana nlle 
proprie finalità particolari, sia pu¬ 
re solamente di carattere sociale, 
nessuna unità sarebbe possibile- 
date le profonde differenze dottri¬ 
nali che esistono fra le diverse 
i orrcnti. 

L’ per questo che l'unità «infia¬ 
la Ir. mentre lascia a ciascuna cor- 
ìente ampia libertà di concezione 
finalistica, >i fonda su ciò clic in¬ 
teressa immediatamente e concrc- 
u mente i lai oratori d’ogni corrcn- 
ir r di nessuna corrente. K cioè: 

• onquista di migliori condizioni 
i ' ononiiche, morali e culiurnli di 
iiia: riforme sociali che rendano 
possibili cd effetti!i questi miglio- 
j.imenti: difesa e sviluppo delle 
libertà democratiche, senza le qua¬ 
li la lita dei laioratori si ridil¬ 
le rii fatto a schiavitù e miseria. 

botto questo aspetto, è possibi¬ 
le migliorare il tenore di vita dei 
laioratori col «contratto associa¬ 
mo ». auspicato dalla corrente de¬ 
mocristiana? L che cose* questo 
«ontrntlo associatilo, in concreto? 
Non sarebbe male che il Popolo 
«c nc desse ampia spiegazione. ; 
IVr esempio, nell’ncccnnato con¬ 
trailo. quale sarebbe la parte dei 
laioratori c quale la parte riser¬ 
vila ni capitalisti? Ancora: in 
quali forme sì concretizzerebbe la 
. -oc ictà > fra lavoratori c ’capita- 
!i-ti? Con l'azionariato operaio? 
Con la partecipazione agli utili? 

( nn la rappresentanza operaia 
nei Consigli d’Amministrazione? 

L' bene saperlo, dato che nelle 
carie esperienze che si «ono len¬ 
iate sinora, risulta ben chiaro che 
i capitalisti hanno aiuto sempre 
' la parte del leone c cVessi si so¬ 
no sempre adoperati per corrom¬ 
pere una parte dei lavoratori, per 
dnidere ed indebolire la massa, 
allo scopo di dominarla. Non è 
per caso che tutte queste esperien¬ 
ze sono fallile. Le recezioni clic vi 
possono essere, e che riguardano 
forme di cooperatile, confermano 
pienamente lo regola. 

Spingendo più a fondo l'esame 


della questione, noi ci chiediamo; 
quali conseguenze mtebbe por i 
lai oratori c per il Paese — spe¬ 
cialmente nella situazione attua¬ 
le — una cointeressenza diletta dei 
lavoratori ai profitti dei singoli 
capitalisti? 

Oggi la classe operaia ed i la¬ 
voratori tutti, hanno interessi so¬ 
lidali, che coincidono con le esi¬ 
genze generali della Nazione. Lssi 
costituiscono il pilastro fondamen¬ 
tale della cita collettiva della Na¬ 
zione. che si oppone agli interessi 
particolari di pei siine, di grup¬ 
pi c di vaste, sospingendo il Pae¬ 
se sull,! ii a del progiesso ri non¬ 
ni ico generale. 

Domani, col «inutraMo associa¬ 
tilo» democristiano, questa mas¬ 
sa compatta, il cui destino si fon¬ 
di* con <|nello della Nazione. s| 
frantumerebbe, di» olendosi in tan¬ 
ti gruppi leirati al profitto dei iì- 
spettii i padroni, in concorrenza 
ed in lotta fra di loro. In Ino¬ 
lio della solidarietà attuale fra 
tutti i Inioratori. si avrebbe lo 
scatenamento degli egoismi azien¬ 
dali. con gli stessi lavoratori in¬ 
teressati ad elei a re sempre più i 
prezzi dei prodotti della rispet¬ 
tila azienda, con la ricerca af¬ 
fannosa di protezionismi statali, 
doganali e d'ogni genere, con gli 
scatenamenti di gelosie, d'ini idie. 
di tentatili di sopraffazioni e di 
assorbimenti reciproci. La concor¬ 
renza c le lotte sorde c micidia¬ 
li clic ora sj siolgono fra i capi¬ 
talisti. si allargherebbero a tutti 
i lavoratori: ciò che tenderebbe 
impossibile ogni progresso econo¬ 
mico e civile e precipiterebbe il 
Pnesr in lotte fratricide cd in una 
maggiore miseria. 

Non è dunque accettabile un 
contratto clic, per «associare» i 
lavoratori coi capitalisti, dissocie¬ 
rebbe i lavoratori fra di loro, e 
questi dagli interessi generali del¬ 
la Nazione. 

Limitiamoci perciò a consolida¬ 
re l’unità sindacale, sulla base 
degli interessi economici e inora¬ 
li attuali di tutti i lavoratori. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 


IL COMPAGNO LA CONI REPLICA A DOTTRINARI K A CONSERVATORI 


Apriamo con la Costituzione 


la via alle grandi riforme sociali 
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Tupini è soddisfatto del progetto di Costituzione; Della Seta lo trova bifronte; 
al qualunquista Mastroianni non garba l'affermazione dei diritti del lavoro 


L'As.'cmblca Costituente ha ripreso 
ìoi t il dibattito sul propello di Co¬ 
stituzione elaborato dalla Commis¬ 
sione dei 73 

All'inizio della seduta il Piesidcn- 
t-» Terracini invita l'Ufficio di Pre¬ 
sidenza della Commissione a pren¬ 
dere posto nei banchi solitamente oc¬ 
cupati dal governo, allo scopo di po¬ 
tei meglio seguile il dibattito 


Concilianti affermazioni 
dell’on. Tupini 


Alle 16, circa, riprende la riiscus- 
sicnc sulla Costituente. 

Per primo ha la parola il demo¬ 
cratico distiano on Tupini, il quale 
parla per circa un'ora, con tono clic 
vuol essere piuttosto conciliante nei 
riguaidi degli altri partiti di massa. 

I.'on Topini fa una prudente di¬ 
fesa del progetto di Costituzione — 
inselvandosi però di muovere ugual¬ 
mente ad esso qualche critica. Egli 
dichiara che il progetto c a suo pa¬ 
rere. la Esultante dello sforzo di in. 
tende!si ' c aceordatsi tcahzzato dai 
deputati dei vari partiti durante le 
riunioni delle Sottocornmissicni. Per 
questo egli non crede opportuno clic 
vengano mutati i tratti caratteristici 
del progetto: potranno al più por¬ 
tarci «Ielle modifiche, che ne miglio¬ 
rino i punti rimasti oscuri o im¬ 
perfetti. 

Dopo aver polemizzato con Luci¬ 
fero a proposto delfinserimcnto nel 
progetto del diritti del lavoro e do¬ 
po una lunga dissertazione df carat¬ 
tere ideologico sui valori della per¬ 
sona umana, l'on. Tupini rileva co¬ 
me vi siano state diverse e contra- 
-tanti prese di posizione a proposito 
dei rapporfi eh»' dovranno intercor¬ 
rere tra lo Stato e la Chiesa. Egli 
difende a questo proposito l’intro¬ 
duzione nella Costituzione dei Patti 
Latcrnncnsi e rassicura i deputati cir¬ 
ca la buona volontà della Chiesa 
Cattolica di adeguarsi ai tempi c di 
non inserirsi nella attività dello Stato, 

SuH'organizzazionc dello Stato Fora¬ 
toi u difende il bicaineiallsmo c le 
altre disposizioni contenute nel pro¬ 
getto di Costituzione. 

Dopo i*n prudente accenno alle 
autonomie regionali, l'on. Tupini con¬ 
clude. vivamente applaudito dal crn- 


LA COMMISSIONE PER LE INCOMPATIBILITÀ’ 


* \*J* 


La Costituente discute oggi 
sui poteri degli “undici 


JJ 


Il Consiglio dei Ministri, nella riunione di ieri, 
ha deciso all’unanimità il suo punto di vista 


Il Consiglio dei Ministri si è riu¬ 
nito ieri al Viminale alle ore 12 
sotto la Presidenza delToii. De Ga- 
spcri. Erano presenti tutti i Mi¬ 
nistri. 

Nella discussione apertasi sulla 
relazione del Presidente cd alla 
quale hanno preso parte tutti i 
presenti, è stato concordato l'at- 


La Direzione dei Partito 
Comunista Italiano è con¬ 
vocata in Roma per mar- 
tedi 11 marzo nei locati 
della sede del Comitato 
Centrale. 


il relatore t-ombardo. il lelalore del. 
la Commissione di Finanza on. La 
Malfa, e Leti. Corb no, si incontre¬ 
ranno per uno scambio di vedute. 


Inijtrov risa ripresa 
«IcIIVrn/.ioiic tifiFKina 


teggiamento del Governo sulla 
questione relativa ai poteri della 
Commissione dclTAssemblea Costi¬ 
tuente incaricata di giudicare delle 
incompatibilità parlamentari. 

Il Consiglio ha dato mandato a’-J 
1*0*1. De Gasperi di illustrare da-' 
vanti all’Assemblea nella seduta di! 
questa mattina il punto di listaj 
deciso all'unanimità dal Governo ( 

Per discutere dei poteri della j 
Commissione la Costituente si riu¬ 
nirà questa mattina alle 10. 


CATANIA, 3. — Stamani, alle 1*7 
si è avuta un'improvvisa ripresa 
detratti»ità eruttila dell'Etna. Iluc 
nuove bocche «1 sono aperte sulla 
cima detta Monte Santamaria. 

Un violento getto di lava ha co¬ 
minciato a calare per ì fianchi del 
monte. II torrente lavico si dirige 
verso il paese di Mente La Guar¬ 
dia (frazione di Randazzo), situato 
tra Passo Pisciaro e Randazzo. La 
popolazione è in viva allarme. 


tro, con mi richiamo al pnncipi «lel- 
Tumr.nesmia cristiano. 

E' la volta ora del lepubhhcano 
ori Della Seta, il quale parla bic- 
vemriito rilevando come il pi ostilo 
«li Costituzione sia sostanzialmente 
bifronte: da un lato consci valore, 
«lall'altro progressista. A que-to «L- 
fetto — egli dive — biscgneiù ovvia¬ 
re. dando alla Costituzione un aspet¬ 
to maggioimente omogeneo Isolato¬ 
le critica quindi alcuni aspetti pa* - 
Uvulari del progetto, affermando ohe 
una Costituzione, per essere buona, 
dovrebbe essere chiara «' incisiva, e 
non, come nel piogeno, lunga c. in 
piu punti. OsCUtit. 

11 qualunquista Mastrojaiini, elio 
parla subito dopo, pronuncia un lun¬ 
go e contorto discorso per nflermare 
che il progetto ncn è da ìigcttaie in 
blocco, ma clic ad esso vanno appoi - 
tate sostanziali modifiche soprattutto 
per quanto riguarda l'inserimento dei 
diritti del lavoro, inserimento clic è 
da respingere. 


polari nece.-v.-aii alla loto rc-iliz/v/ione 
ì consigli di gestione, le coopsi.it. ve, 
il Consiglio del L.ivoio. 

Non vi e un'opposizione assoluta e 


necc.'*«ir>a -- prosegue Lacoiii 


t*n 


ì due molici ! in cut alcuni «nativi si 
sono compiaciuti di dividere la 
società umana. 11 progresso si 
può attuate atti uvei so i metodi! 
delta democi«i/..a. «icmocwitizz indo , 


Ma propi io nel pondo 1 i-s.ede il ! 
fondamento «Iella democia/.ta. p«oprio 
nel popolo e nei partiti in cui cs-o 
si organizza sta la garmzia della 1- 
bertà e «lei proci e.-so del Par.-e. per 
quc.sto noi comuni:»*.!. conciliti- Caco¬ 
ni. et battcìemo perchè In '*>>titu- 
ztone s.a piofondamontc democratica 
c piogics» va 

La line del elisemi so viene salutala 


e oe To.d'.iamcntn statate, facendo j d , Kiandi oppiai,.,, dci; a smietra. Mol 
paitccp'ue alla vita di tutti 


i 


t’ittpci’rv, riconoscendo al lavoro una 
fun/ione piominente. 


fi discorso di Laconi 


Alle 18.50 prende infine la parola 
il compagno L«cdn, il quale csoidi- 
sce rilevando come i giudizi «lego 
oratori precedenti sul progetto di Co¬ 
stituzione abbiano peccato di astrat¬ 
tezza. perchè formulati spesso in ba¬ 
se a schemi preconcetti o ad ‘ Inte¬ 
ressi di parte. 

«Anche il nostro giudizio, ossei va 
l’oratore, potrebbe essere negativo se 
ei ponessimo dal punto di vista «iella 
parte pia avanzata del popolo. Ma 
esso non avrebbe un reale valore 
perché non si riferirebbe a quella 
che è la concreta situazione politica 
e sociale del ncstro paese ». I! com¬ 
pagno Lagoni esamina a questo pun¬ 
to i motivi del fallimento della vec¬ 
chia classe dirigente liberale clic, 
«lopo aver tradito le istanze c le 
aspirazioni della parte più avanzata 
del popeio in quasi un secolo di sto¬ 
ria unitaria ha condotto le sue in¬ 
terne contraddizioni alla loro natu¬ 
rale conclusione: l'Alleanza con il 
fascismo. Il popolo italiano, che ha 
compreso tutto questo, riscatta oia 
il sacrificio delle generazioni progres¬ 
siste del Risorgimento con la sua vo¬ 
lontà di ricostruii e e attuare tirila 
democrazia i propri ideali di giu¬ 
stizia. 

Polemizzando brillantemente con lo 
on. Lucifcto. il compagno Lncc.ni no¬ 
ta come non st »»os«a parlate «h Co¬ 
stituzione afascistn quando si è com¬ 
preso che il fascismo nrn è stato un 


I freni e i controlli 


No! abbiamo sostenuto. «Lee i'oia- 
torc, che ogni organo dello Stato si 
ba-i sulla volontà popo.nre, sin con- 
tiotla’.o dal ìxipolo e vada tncoatio 
alle esigenze del popolo. L'abolizione 
dei pi eletti, il decentramento emmi- 
n ; stratlvo. l'aver affidato r,d otgant 
elctt.vi tutto il potete legislativo, vcc., 
sono un passo avanti. Tuttavia nei 
progetto e rimasta traccia d< una 
vecchia tendenza che suona sfidile a 
nell'iniziativa popolare, e elio vor¬ 
rebbe togliete allo Stato la capac.tà 
di realizzare. 

Il compagno Laconi sviluppando la 
sua critica nota come l'ordinamento 
regionale, delineato nel Progetto, por¬ 
ti ad un eccessivo frazionamento del 
potere legislativo e faccia delle re¬ 
gioni altrettanti compartimenti sta¬ 
glii nel corpo della democrazia ita¬ 
liana. . Quante precauzioni poi per 
rendere inopeiantc il potere legisla¬ 
tivo! » esclama Laconi fatando rile¬ 
vale Tassiti da lungaggine dglla nro- 
«.‘ediira stabilita per Tesarne e l’op- 
provaz.one delle leggi. Allo s tosso 
modo — egli osserva — freni e con¬ 
trolli con intento conservatore sono 
stati jxisti aU’az.'onc «lei governo ln- 
sctcndo ovunque • il giudice, 11 tec¬ 
nico o l'interprete -. E‘ per combat¬ 
tere questa tendenza, per non per¬ 
mettere cioè che si stabiliscano po¬ 
teri completamento sottratti ella vo¬ 
lontà popolare elio noi ci siamo bat¬ 
tuti porcile rappresentanti del Parla¬ 
mento siedano nel cons gùo superiore 
delta magistratura c poiché 1 giudici, 
almeno nei gladi inferiori, siano elet¬ 
tivi « Da chi dovrebbero garantirci 
infatti questi tecnici e questi giudici.» 
— si chit'dc Lacon*. — Forse dal po¬ 
polo e dai partiti.» 


ti deputati salgono a congratutars* 
con Foratoio Alle 20 e 13, Tori acati 
toghe la seduta. 



Guidate dal rompighiaccio *> Yrnfo «lei Nord », 
centrale della flotta «IciTAmmir.tglto II.» rd si 
titorno attraverso i lastroni di ghiaccio «Iella 


le itali «lei gruppo 
aprono la » ia «lei 
baia delle Dulcite 


CLAUSOLE SEGRETE Al. PATTO DI DUXKERODE? 


Trattati ve franco - britanniche 


per standardizzare gli armamenti 


Marshall incontra oggi « Parigi il Presidente della Repubblica 
francese Aitriol - Bevili c Biduult attesi in giornata a Varsavia 


PARIGI, 5 — Radio Mosca ha tra¬ 
smesso un’informazione nel corri¬ 
spondente parigino della Pravda », 
secondo cui tra la Francia e la 
Gran Bretagna sta per essere con¬ 
clusa un'intesa per la standardizza¬ 
zione degli armamenti dei due pae¬ 
si. Le trattative per conto della 
Francia vengono condotto dal ge¬ 
nerale De Tassigny, attualmente a 
Londra. Tale standardizzazione ha 
relazione col trattato di alleanza 
firmato ieri a Dunkerquo. 

li Foretgn Office —. aggiunge il 
corrispondente — ha smentito che 
la presenza di De Tassigny e di 
altri duo generali francesi a Lon¬ 
dra abbia connessione con la stan- 
durdizzp/ione. 


Ma la smentita mila ni luminile jdtà «t Ma.-cu quando si aHioutna 
a sviare l’attenzione daU'cventii ile la discucitine «lei problema t<* 


esito «Ielle trattatile. Non » iene ut- 
vece smentita la iocc secondo cui 
la Gran Bretagna sta trattando an¬ 
che con l'Olanda in fatto di stan¬ 
dardizzazione delle .tinti e le trat¬ 
tative saranno condu-e in un tem¬ 
po prossimo 


Un commento jugoslavo 

Sulla firma del trattato di allean¬ 
za anglo-francese il giornale Barba 
di Belgrado ha d'altra parte scritto: 
« Non c'era alcuna necessità di fir¬ 
mare questo patto prim i «jeH'ini/io 
della conferenza di Mosca. Resta 
ora da vedere se e-'o è diretto con¬ 
tro l'aggressore tedesco. Ciò si \ c- 


crrorc o on traviamento momentanea.! 


ma. la naturale conclusione «iella pa- j 
ht.cn di una intera classe dirigente.! 
La Costituzione quindi non deve I 
contenere soltanto delle affermazioni 
di libertà che suonino condanna a! 
fa-cisino. ira deve determinane, at¬ 
traverso -piofonde riforme sociali c 
di strutture. le cond'ziom perche uni 
ritorno al passato divenga p«*s ihi'e ! 

0;<mrre introdurre iella ("os'.-ut. j 
zinne dei pr.nc:pl nuovi — osr-.’ria il! 
bomor.eno Lacom — che san". j. no 1 


A lì el&e a M11 ano 

zucchero solo per le A.C.L.I. 


*’Lo.s/>»cno beneficio ai fini di nn seni}) re più 
intenso potenziamento della nostra attività ,, 


Tesseramento. : 

differenziato 
dal primo luglio 


MIL WO. 3. 


i diritti at lavoro, al i:po.->. alla oz-j » amento «i ffe.cn/ u'.o v cne g.a posto 
ganizzazione s : Pdeca!«*. alio .-coce-l.n at'o -u !j.:j scala rial pallilo rie¬ 
ro. c cc. Che. valore hanno '• ;PV**- t.ioerisi'.T.o; non da -un' esponenti 
mozzoni relativo a quest: d.ri'*i già , gore: natz... ni., rial a'ugcntt de.io 
inserte nel prorotto.» Molli «.«'ri' ghiAzh 


-- l.'nnnuoe ::!o tc-.-e- »» ti. a»».* aq quanto stanno a cuore 
posto ; «Ir | S.mlo Padre le sorti spn iluali c 
'materiali d* urti i lavoratoti*. 

Dopo rur «ietto che tutti gb sci.tt 
rinvi anno nido.Testare '.a inopi’a g:a- 
t Indino al Santo Parile, firn anelo «lei 
irodu’.i di r-din o 


onorevoli Bozzi e C; la’namlrci limolo' Dopo Pe - tig.» c Bsrsc.a c oi.i la 
sostenuto che il l«>ro vaiolo c pine- \o.*a ri. M latin. E' .n coi' c o .tifati, j v.alt 
m-nte proci" nini *.t:co mentre 1** Co-* qui ma «I -m bu/iO~.o d: zucchero a t cordando 


i 


che - Eventuali iTtcno: 
:-i ce:i**n \arn e qual«*:»- 

jr.cnte delle «>orme giurai.cric e .ionjco:.i tei tes-ei i.tn r titt».. A cd lìeaz o-ì ri ni no benefico verranno «Icteinii- 
«le; programmi. • Io penso, rileva io'ne dei tavolato.: non sc.'.tlt alla ptov-lnati «-itila t>r,-e de’ tesser «ni'iito 1147 ». 
oratore, che il ricnno^v r*tsnjn d: qu~- '-zirli c o*gan rzaz.one. pnbri! eh.a_ Il iac.o:i c-e L*t*s* Cirr-.ei. fiirna- 


Su Ire «\,trcurie* rii consum.atori 
si vanno polarizzando gli làudi del 
terspraniento dififrror.zirto per c.i- 
tegorie s«'«’i:dt eseguiti prt*■*«> l'Alto 
Crmm’.sya retto dell' Alisvent azione.* 

I. cntegeri.a rl r i treno abbienti; 2. 
cateconn dei semi abbienti; 2. rate- 
gì ria d* gii ubine itti. 

L'AIt'i Cemtmissr.naln jier l'Ali- 
mrnt.a7Ìr>iir. ni fine di infili «ciliare! m«Vs" 
gli appartenenti nlle varie categorie' ‘ 


desco ■. 

Si apprende intanto «la Wa-f’ìi i- 
gtou che il Segietmio di Stato ame¬ 
ricano generale Marshall è parti' > 
oggi in anco per Mosca. 

A bordo dell'aereo .su cui -.ne¬ 
ghi Mui.shall. hanno preso pulii 
anche Benjamin Cohen. comi:l' *ie 
al Dipa: timento di Stato, e Cita. - 
Ics Bolcn. isporto «h quosUom ,u-- 
.e od interpiete. 

Su «h un secondo nei co i ia zza¬ 
no altre corsone dui seguito d: 
Marshall, fra cui John Poster D il¬ 
le?. Un terzo acico tusportn un¬ 
dici giornalai 

Il generai,» Mai sh. ili falò una 
sosta a Fungi domani giovedì «■ 
mcontierà col Presidente della tic» 
pubblica francese Vincent Auri 1 
Ciò darà modo al .Segretario 
Stato amenenno di otti nere infoi- 
mazioni dirctt» circa il punto di 
vi'ta francese in «mime a molte 
questioni «•onccrner.ti il futuro del¬ 
la Germania. 

Da Parigi Marshall si locherà =iir- 
c.'-ssì vamenie a Berlino per ineo* - '- 
trnrsi con le autorità «ti occupazio¬ 
ne. Si ritiene che egli tra-cor::! i 
a Berlino la notte di » onerili c \i 
sosterrà piobabilmentg aneli • s ( - 

hr.lo. 


C ! ' ver:r.rno ' n ' j fi.-sate. ha dato di s nosi/ioni agli ot 
1 at vano, ia et coiaio terni uà' 


gani dipendenti pere!'»* attuino qit«.-j 
t;> individnr.zior.c attraverso i co- 1 
n.uni ! 

1.7 difùcoltà per 1 applira/;onc del • britannica a Varsavia tia comu’iu’ntr, 


Marshall parto per Mosca 

Marshall mungerebbe quindi a 
ca «'.«unemea pio-siina. cioè il 
-ionio pieredcnte la prima rimi! >- 
ne t ,r i M.'u.-tri degli Esteri. 

J\»r quanto ìiguarda il liirp’o 
« le Ih» al're delegazioni. la frinì -e *» 
l'i'iglc 1 »*. p r r Mosca. ramlins<*i-.,t,i 


te.. c >',itTi»iTo riifTerenzi't'» sono no- 


- - • -- — **■•'•• “ * '«** . ' ” " B _ • . r --- - .. | ir. . i • iinr ii"i mini i iw i »•» io»- r» 11 t! f r ofw. r 1 » T 3 i«*i n «-»»••»•» «a p -» > 

? 11 dfr t*ì nella nna cohl’tr/ibip’r Imo qinlch^ br^no dc/.a c:co.n:c della r.rcoiarc. term'na coti qnc. i.«« r i 1P n ; n it-iln i '' 1 11 ' ,I . ‘ 

abbia per tutti i lavoratori un grande ]n. r.7 ric'.'.a •>cz. p-01 hiciale J!’’.nc'(- sto eloquente appe lo: • lìrtue o»: elici .rr ‘ , | Vars.il i;i domani a me/ ogioi Po r*"' ‘ 

valore. Non yt tratta infatti solo «1 'cir!!c Ac.i ri ramata .11 data 22 feb- u-rretc «n ;a!c cocoicuo l'tiicficio c«in 1* l7 ‘' * 1 1 1 «prendere quindi due ( >~ n p:u L r- 

.speranze ve rii compro mesa, ira pr.r-lbrao u. nsn; diligenza r tallo a: fini rii t*a gjulterr.*. ima elrsiiheazioiio h'ealc. i : ;j ,j V nc*gio alla \olta di Mo , .1 


t:ti avversi, ma di un patto «o oimr 
stabilito tra forzo sociali d'vc- 5 -, <I ; 
un unpeg-io tra gì «indi parpti rii 
massa. 


Anche se oggi Io Stato fon e *n 1 La presidenza 


.•Sano Iicp ri: unm::xa;c che !'■ sempre p.u «:»t «mi 1 potenziamento | che permetta una facile rìdTcreii-i 
Santo Patire zi. concesso un’asccgna- della nostra attività - (zia?.«ne. j 

zone ri: zuccncro donato riaUTrlanda Molti tavolatoti seritt: ai!c Ae'ìl fV stata i».*< 1 .sta ad ogni modo la 
a tutt; i lavorato-; iscritti v le Ach-ih-nno pero r.fiutato il * - 


prov iiciale ha riispo-1 nefic.o • .n segno rii p 

manovra riic r: tcr.'a compiere* c per 1 
Trovare la loro «ol dar età con * cc«n- 
pag:: 1 rii f.ahbr ca c «li «iffic'm che 
non hanno :! onvi'.cg.o di r «-turare j tcj 
nc'.'a ccich.a dei-figli prcriils-'.ti. 


grado di garantire pienamcn'c questi L*r> che ta.e assegna/.one sia effettua- 
q i ri t ti noi s amo in grado rii f«-?arelta .«1 lagiono «li gr. 500 per ogni nel¬ 
le grandi linee «Iella futura elisia- js’a m po--cs<> della tessera 1947 crii 
z one _ Porsianio introdurre 1 nr.nc pi abbmn*o al c.n.nalc de! lavoratori, 
di un'economia nuova c prrri sporre I a tito.o ( v ):m;c!,ini?. n .!e gra'u**o. 
gl. organi statali e gb organ sm. po- * Non saia «lopportur.o ricordale 31 


■ cospicuo bc- ;cosT,*uz : n'».e «-«* p.itxis-'te conv.ms-ioni , ‘ : ’ 1 ‘ ' 

^n!p4?a npr in , , . . ' Ip in ''Jcl l 

* .‘ a v _ IbToVii'cuin prr 1 c 5 rnic <icx r .coi ài ; _ 


Lo milord;» polnechc* ìnlnivlo: n 
r » isl'aie r,l Mip : s*.ro 
♦*.ino rubile dalla città ri i* v.- 


dvgli i.iLr.. »'ti 
Il lavoro di stuc.o 


ci: 


c erla- 


iin"*nV) poi re blic* «s-erc < oi'dot','» a ì 
in r!u» !".•'«! fi‘:oc. —liti • » 
I.'m./io rie! te «'■rpTren 4 .*'** 


inorile). 


Bulganin vice presidente 
del Consiglio dei Ministri 


ri*fT r reti *b)t<i ni *. errebue pe* c,o tiro-’ 


K<Hr H11ASILIAM DELLA AIOVA AlISSIO^i: IH BtìVULLI 


j ’K bill 11*0 lì 1 » i • lì * • 4 » ri. i i»’;; i*i.u-j 

it‘ delle nu.)\e cvil 0 so. ! 

Secondo ca'e-b r.ppro. s..mal.» i. .*i! n|l ,. n r . ;iC | 10 s .ce-p-eriri-nto eri 
reputa cho » ’, ; -e.-na . Uh. rmr ir,-, Cll ., , (l . , Um d n dell URSS 
ria «.egli abbienti s:r»bb-»r«* .i-*> mt- 
| tieni. : non t.'ob.cn'i 2!) M.' 110 * 11 . 
j.-'cmi-abbienti T.-9 n-.ilior.,; p f r 
'totale rii .15 milioni rii te-.cj 
J Intanto l'Alto Cotf.ir. savio pe: ; 

I'Alimcr.tazionc rroseg*;'» 1 " »'.:e u-' 

I .te in tutte le regio fi fi ltrila r> r 
1 picnricre «ì'.rgUn \ isio.-,c dello lorV 
je*.gc!iz.c e apportare quell» mori in-, 
- jche nccc-.-r.ric al •ni^h(•r.'.’''e:’t•) , 

. -, id«ll'r.pnarato rifila ri:s‘.r.bu».«.r.e rie/ 

auviito t si lupitdr.rc dalla DAI {,-lt - arre-, „ c; , cr ] r j; ni;ntr . ri . 1 


lue, l'tr 


Teu i-s.o-! 


MOSCA, ó — Nikolai Bui 1 
So iunecii sera c suece-.uto a S'a- 


n *lla direzione rl« 1 


‘delle forre armate, c stato i-dgi 


UN SUICIDIO A PORTO ALEGRE 


A 


■ oUc-egro-tar.fi rd n.int-tcro nri- 
‘■.’.lc for.c ; rmate è flato rio min Co T 
: .1 are _ ri 


a.lo V.m-iirvky 


L’adesione dell’Italia 
a Bretton Woods 


La vecchia nutrice ali Cesare Jtiveili si loj'lir la vita - l.o strano **Crc«lo.. 
«lei futuro condirettore dell’*»Ora d'Italia.. - Oli “arretrati.. «Iella JC.A.I. 


I 


Fabio Fucntcs. 


:one dei tratta::, per c»sm.nare la| orc j~ jq / a negoziante Pachila Mon- 
igU°accord: n ” nÌ 69 à- Ch " fu ia L™* 10 ’'' 


• coudiTClicre del nuovo giornale fa- 
italiano ~ L’ora ó'Italia -. 


Per conto nostro abbiano con¬ 


sono molto conoìciuti jn Brasile 

dove risiedono 1 lor 0 parenti cheirej>nrrj GAP: il Pivelli riuscì scm 


PORTO ALEGRE. 5 

Presieduta daii'on. Bceoaii, s: è r:u.! ,\clla sua abitazione di AvemdaJ torc di Rio Grande. — I Mr.tarazz.o, 
n'.ta ieri a Montecitorio la Comm;s- j Gutterre; si c tolta la gita ieri, alici Rudi, Crcr-pi. LI li io e D ’.o nj-pou’ 

sionc - - -- -- ‘ — - ' 

appo 

Da parte de'.Ton. Corb .io è stata dl , C *” Te t R^elh _ 

fatta presente .a cecess;ta che l'ita-1 Sfrubra che la Monte, sta stata 
ha aderisce p-:ma del 1» rpr.te. pe-- 'spinta all’atto incavo dalla notiz’a 
chè dopo tale data s; renderebbe n‘'-[ejic il suo figlioccio era diventato 
cessano npicndere le trattative c\ 

nova. ‘sosta 

Dopo amp.a ciiscu*v.e«»e at.a qua.e 
hanno partecipato g.: onorevoli Cor-, . , , - . , 

bino. Parvi. Selvaggi. Lombardo afono una piccola inchiesta che et 
Montini il provved.mento «1; /devo-, lin rivelato alcuni particolari ine. 

Ine e stato approvato in linea di mas-• d«f« delle malefatte del Rivelii il 
sima. stab lenrto d: r.csam.-.are la CH i mcosgicnfc comportamento h«t| 
questione in _ vaia «uova seduta _.r*.. ,p,T,ro una vecchia scssantanoren.zcl 


un vecchio scarica- .della Repubblica di Sale 

direttore generale dcll’ElAR e mem-f trati *> dalla liberazione «n poi. j 

bzy -«i(l ho.ìo/c.’i - delle briy.ilc ! Queste notine sono stole da tot! ' — ' “ ” ! 

nere. Vana fu la caccia datagli dai ! raccolte, fra il vento c la piopqia! R(*V|sÌO?lC cicali «ll)I)cllfl j 

leva su Porto Alacre.1 * * | 


Il sacrilegio 


(lei salesiano 


ballerine. Ma questa di -Cosanto- 
(cori è noto a Porlo Aleprc sua cit¬ 
ta natale Cesare Rivalli) non ce 
l’aspe Ita» amo proprio!.. 


„ _ ...... __ . _ .... che si abbatterà su Porto Aiegre. 

ci fregano i soldi e poi li mandanqipre a sfuggire alle revolverate dei j 7 barconi carichi di canapa risali-! p «r«i|*iif|ZÌP il^li OIMM’ili ! 
a loro che se li mangiano con le {patrioti che si erano stancati di (vano le pigre acque del Rio. Il rec-J e * ; 

veder girare la sua taccia di arr.it- | chio Pablo Fucntcs, il nostro infnr 


iutiero su le macchine della U’er 
nacht iv compagnia di SS c di don¬ 


ne allegre Dopo la liberazione rcn- 1 dato. 


malore, al termine del suo racconto 
ha sputato prr terra c se nc c au-! 


Il ?.T niMrro del Lavori Putii t ci 1 .. j 
disposto «he eh L'ffic, dipender.': non, 
procedano alla r«-v.«'nnc dei prezzi* 
rie eh appnlt-, senza aver nr:n 7 .ir.er. 1 


E il rude vecchio ha continuato n c cccrv.fiato in casa c» i‘ ;) parroco, j Sul portone dcU’ahitazionr faj v-o*ra t or, C fU p-une it.^aVaiìals' e^' eh* 1 
a raccontare. | Fu molto fortunato, anche in q*«e-| suicida nutrire di C’esarc Rivelii.1 Jc ;rnorc=e pnp.’lt.V 


la Comm.s«.one d; Fi- 


nominato relatore 


emione con 
nanza. E' stato 
VOn. lombardo. 

Nc'.la g:or«a:a di sabato pross «noltuato a mo.te cose 


-„:a porre fine ai suoi giorni. ; da , iC , iorìm 

..Alcuni italiani ci avevano abi-L,„„,_G: .-u-- 

mi ha dello 



La delira? Ne odo mollo parlarti ma non vedo dove «ia 
(Dalle dichiarazioni di Benedetto Croce al • Tempo ») 


H i- . sfa oreasÌ7nc. Infetti, non solo .riu- 

molto espulso , CJ od crllnrc ti v:u dizi, sommano 

Cesare Rivelli, meta nato a Po- i ma ]u anzi assolto da una eomp:a- i 
lenza c mela in Brasile, si fece sin- 1 cerne corte milanese che lo scagio-t so. l'crso il telegrafo, i 
fiornalismo fascista cornei nò da ogni colpa a jiroposito dc*j r.suonavano sonori sul 
creatura di Ciano. F’u direttore del- t reati r.scritng'.i Passarono taosser-' 
la -7 Voce d’Italia » «n Rua della Mi-irate le sue - creazioni - rr.diofoni- 
serteordia a Porto Alcgrc c poi re-,che c la corte non r.tenne rilevante 
(dottore del - Fan full a - d« S. patito.‘t! testo de; ,. Credo » che Cesare 
Dal Brasile inviava in ItaVa cor -1 Rivcl’i. attuale ciTCllore dell - Ora 
rispondenze alla Gazzetta del Po-Sri'/rnha» insieme a Pairissi, soleva 


nutrice «< » «un- :mt>rcu* aopaltntrtri ^:ai o m ir -1 

mi ~ carabinicro ~ nella sua carr.t- IO ] 3 C :n 1 par.-m»ut. rie: con*::.nT. j 
lenitica a'iL isc, montava di piani ne.'a;sicurat.-.i » 

Mentre mi rilievo, ancora scos-l Q.ie-ta «icr.-or.« e p.«=a n| 

cfj.t ) a nrotcstc ir.« at» ri.< n'iar.:/- | 


polo, il giornale d: Amieucci. Fu ! pronunciare alia Radio milanese 
jesptifro dal Brasile nel ISJS ver ! » Credo :n Dio signore del cielo e 
\ave.r tentato di impadronirsi Gl do- 1 della terra, credo nella sua giu*ti- 


cumcniì governativi. Anche dalla 
Francia fu espulso per ragioni oscu¬ 
re mentre dalla Svezia vennr espul¬ 
so in qualità di spia della Gcstcpo. I 
Durante la guerra trovò modo'di 


z.n. nella sua volontà, credo nella 
rei-urrezior.e dell'Italia tradita cre¬ 
do nel fasciamo c nella s\i3 littoria-. 


Gli arretrati 


imboscarsi arditamente in varie re¬ 
dazioni politiche c abbandonò poi 
in seguito quasi completamente il 
giornalismo dedicandosi solo sal¬ 
tuariamente a qualche corrispon¬ 
denza dal /tonte russo, per le retro¬ 
vie del quale ri aggirava gavazzan¬ 
do con gli ufficiali tedeschi p-r or¬ 
dine dei quali creò la faccenda del¬ 
le - fosse di Katyn » e altre cosc- 
relle grate ai bolsi palati degli in¬ 
caricati stampa del III Rcich. Pre¬ 
stò servizio, direttamente agli or¬ 
dini di Gocbbels a Radio Berlino. 

Dopo VS settembre la sua 10 cc ri 
fece frntir«-* da Rarìio-Mnuncn. Po: 
tenne in Italia t postosi ai icrLÌrio 


miei pass’ 
selciato. 


MAURIZIO FERRARA 


Tre seviziatori di patrioti 
fucilali a La Spezia 


LA «TL/ll. » 


Stamane, alle 1.-0 


zr.noni operaie pe* - Ir. ’r.r-r.cr*.» «or-, 
responsione da p.-.rt" ri: alcuni» Ir-' 
prese ap-uìtalnci degh ar.mrn'l »n- . 
fanali cor.corriat . r alli s* gnalazioiif 1 
da parte <!<»!rDt.tiito Nazson.,;»» cel¬ 
le A 1 uri.razor.i Sociali, -cconrio «.u.t 
molte ixp.’C'c roti V.arno prrwedu'o 
ai versamenti per le a--curaz.om >n- 
C.ah ;n favore «lei lavoratori j 

II M.mstcro riri LI. PP. hi inoltre; 


nel forte Ri*!:* «ono ‘tali fucilati tre dopcsto che *:?r,o C'mur.irati ar!i 


Comunque certo è che il Rivelii 
oltre a tutte queste belle cose cre¬ 
deva anche nella potenza del dana¬ 
ro: tanf’é vero dir, come risulta 
dalla sentenza, si fece assegnare 
come direttore dell’ElAR la modica 
somme eli lire 35.000 al mese. Il che, 
a quell'epoca, non era assolutamen- j 
re una cifra trascurabile. Questa del; 
resto r la cifra che risulta dalla| 
scTifcnga; ma alla Direzione della 
RAI risulta che il Rivelii percepiva 
esattamente lire 61 500 at mese. Il 
che costituisce \ma bella sommclla 
an«*hc ni qiorno d’aggi. 

Oqpi il Rivelii Cesare, il nativo! 
di rorto /Kcpre, sta tentando di /or-» 


dm t'Tin» ip-li comuonrnli riri!» famo-a 
« banda (.allo » I tre. nc/h ul.irni me»! 
rieU'oroupaztone tr.lc*ea infierirono con¬ 
tro 1 partigiani r..mmrMrndo itraei e ter¬ 
rorizzando I.» zona. Morendo hanno in- 
ecrr isl ° *1 «Iute, al rp e al Tapa. 


Uffici Proi-.r.c.Th rieli'I-iiiu’o delle' 
Assicura/.om eh r.-irtr.i ri'*! la*, rr;’ 
dall m aor-iTo con 1 .nriicaz rie;-i 
le locai.la m cui m svc.lcom». la I*»- « 
rp natura, il !. io !r porto. 1 ! r.iurco 
pre-urr.’.bilc d*»rh opera: unpic cabli: j 
en il nome delle In.prese aquatile. 


Il compagno AMEDEO UGOLINI 

il priino giornalista italiano cho si è recato noli' l.RbS 
dopo la fino della guerra, inizierà Ira qualche giorno su 

. *T3Jnltà„ 

un regolare servizio di corrispondenze sulla 

CONFERENZA DI MOSCA 


l.n Curai , 1 'C i r<:Oi l'e di Cat'- 
11 » l.o 1 eq lo i funerei; reboto',’ 
ni ( .-i.p'irj-,-} A il mo D" Agita. or- 
puti.to (Crnums’a cl'.-i C&*»iit>c*i;e 
Il co A’iton o DWgzUi r 1 

t..* cafone-) prchcwilc. 

Ut jm-itc di’ V.lùtrn.cta prclc Iz 

tic tute» In • cittadinanza. lz Cura 
Ara; cicalile ha er,rs«> 1 *. co<:>!.- 
i.’erTo. ri cui 'i età il C Yd:ce (‘ 

!) r.tr.i Cc.notvcn r prop'r lo dcj.i 
« :,( r ri: e :i c stria-: ioni rfie 1 col¬ 
io : pr.nrip 1 dci’.i jcdci. c ««<*•- 
chele rl.c t un c.ponente de’ (.0- 
zi n potei 1 17’.on.v ; 

fri nc.;). tf-itr. 1 z’i d s.'steint» 1 o- 
r)’:.*,rea. 1 f,*/.~li 'c-e'Ticio crcr 1 

«.i ;.r r.c pi nella rei.',io •»* caz’o'lci 

'* I/O 'creatore ììen i.-r.o " « h: :i .a 
r .:to ckz ’.'Ti « cì:.arii/ic*iro ». f. 

* et e un r>i(i "io fcnlatir ) e p.rr- 
j coferroi r,te graie, di confondi 1 c 
le idee, di sfruttare ri r.r i ri :- 
<1 'si a • ’i poi.; r\ ri fare — m 
una p.iro'.j — de! ferrar iz^in re - 
l a.osa. 

O.corre r.pi-lcrc. r u‘ vostro P-r- 
' to. cote ore si Uri ne,;,- r pio- 

/ ndai.iei.tc co i.prese c »c «ti'e «.?•- 
I» rio': ti.rimi rii n’iolic: «he n 1- 
I :~.no nel Pcrt ’n comunista e c.»-'- 
Iz c.rc.-.idc rnng r.. oran : 1 del j npo.'o 
imi-oro'* .1 no certo punta, due-i¬ 
ta 1 .porsih.fe ragionare cù-i r*. t 
n -:ì iti-le rapire 

Ma \ra casa va detta' il tote*-)) 

oro, VAnatri, j, ,< ni mori 11 pr.r-a 
della morte, fece uva r levante rJ- 
frrla alla Cesa Madre dei Sa’cr'.z- 
n t di Tonno. Pare che il Codice 
di Dir.ltn Canonico non 11 efi a-r'i 
Istituti reliaiou di (ricettare J - 
nei mu dagli » limili cd r.’.soz </- 
r .odi ree > Inf-tti if rcft'.re de 
S ìlc'-m.nt ringrazio 1 ci rd'nlmentc t 
('energia sig Anlomet D'.ìgatn del¬ 
la cerp-cua offerta ». prometteteli 
di r-co*-'Iarsi di lui nella Stesser 
gii' firfiaoa. r bened.rendo di 'cuore 
1 a sua jaoTtyhn. 

flit questo evidente rcrrUcpr. de' 
rei errndo rettore, ir,C’Crar, p- :dt- 
c.’C ah ototiii ccr'i’prfent* Sul re¬ 
do, la fO'clrn.-a di crcflrnti e roti 
credenti ha già giudicalo. 





















L’UNITA’ 



Casella 


è morto 


Cronaca <li Roma 



t <lv ' ijfy 


LE DECISION I DEL COMITATO DEI PREZZI 

Nessun aumento 

per i l pane e il latte 

Le palate a L. 53 il kg. - Niente di 
deciso per le tariffe dei trasporti 



- m 
'K 
ìv;, 



La notizia si c diffusa rapidamente: 
il grande conipotitutc Aljtcdo Casel¬ 
la è morto a scssantaqnattio anni di 
ita. Ieri aniora i giornali parlavano 
del suo ultimo tornato alla filarino- 
nna Romana, oggi, dopo cinque anni 
di resi iteri/.a, è terminato il tragico 
tinello fra malattia e volontà di vi¬ 
vere, fra musila c morte, lino all’ul¬ 
timo istante Alfredo Casella aveva op¬ 
posto alla disfatta imminente la forza 
dello spirito. Lavorava anche a letto, 
instancabilmente, scrivendo, compo¬ 
nendo, insegnando, sempre ritto di 
ulte. In via Nicotera si era stabilito 
ormai il centro al quale tutto il mon¬ 
do musicale faceva capo. iXcssuit ce¬ 
lebre musico passava per Roma senza 
f ci nursi presso Casella, lì non si pen¬ 
sava quasi più alla malattia malgrado 
il viso magrissimo e pallido; sul let¬ 
to non c’erano thè manoscritti e dal 
letto egli aveva lanciato al mondo il 
<uo più grande lavoro: la Messa So¬ 
lenne prò Pace: un appello alla pace, 
alla vita. Mi era accaduto durante 
l’ultima visita, di paragonare Casella 
a quei forti dell’intelletto che gli in¬ 
diani chiamano i santi della volontà. 
C .inquant’anni di attività musicale, 
cinquant’anni di lotta ininterrotta 
centro i vecchi legami tecnicistici, con¬ 
tro i pregiudizi dell’arte. — 

Parlava sovente della possibilità di 
educare le grandi masse popolari alla 
musica, aveva molte idee in proposito. 
Parlava con quella sua voce antire- 
toiicd e piana, nna voce che non si 
alterava mai, nei momenti di emo¬ 
zione. 

Aveva commosso fino alle lagrime j 
pioprio per quella sintetica semplici¬ 
tà, quando, pochi mesi or sono, com¬ 
memorava in Villa Malta il suo anti¬ 
co De Palla. 

Di fronte a Casella non veniva fat¬ 
to di pensare all’immenso lavoro da 
lui già compiuto dal ryoj ad oggi per¬ 
che ci si chiedeva inconsciamente che 
cosa sarebbe potuto scaturire ancora 
da quella fantasia, che si umanizzata 
senip>c più attraverso gli anni. 


1 lavori del Comitato Provinciale 
"Pte?/.l si fono conclusi nei laido po- 
meiiR 2 io di ieri. I.e* Sotloromm .-rolli 
avevano di già aopiontato alcuni pio¬ 
geni, clic tono stati tesi iloti attra¬ 
verso un comunicato ufTic.jle d :a- 
mnto In serata. 

In tale comunicato si dichiara 
siina la costituitone di un appesto* 
ufficio ir.car cato di r lavale 1 pic//.i 
sul mercato dei prodotti di piti ’argo 
con.-inno e di tia.-inettoic pi Comitato 
! prezzi, alla C.d L , alla Sepi,tl e a la 
Cornerà di Commerce i rvuttiii rie 
afro lavoro. C.ò p rmetieiA. di volta 
In \olta, l’ndoz one di prosi ed’menti 
piti opportuni a icpi moie e conte¬ 
nde* fenomeni specularvi. 

Intanto è stato deliberato di man-j 
temei ■* intitolato il prezzo del pane 
e il prezzo dei latte, mentre il •n r i- 
paio 01 tofrutt colo. pur c-sdillo 'ibrio. 
sarà sottoposto al'a vigilarvi rjeg't 
organi comunali. Il prezzo 'in-i-uno 
delle patate è* stato pelò fìssalo in 
53 lire al kg. 

Per quanto riga.uria il c ettore ca¬ 
scai o c tinello delle Caini il Comitato 
ha concoidato un l.stmo dei prezzi 
dei formaggi e ha fermn’o il ns!n 
d?l.'e cairn bovile* i ,spcl t. vam'mle 3 
L. 450 e 575 al kg. pei il bolfo con 
e jien/.’osso. 

Puttioppo una grate ripetono e 
quella die concerne t\ penante delle 
Citile dei s’iv./i pubbl ci. 

Abbiamo più volte m«*s.*n m rilievo 
come un simile provved mento sai eb¬ 
be cenuro a ('lavare in*oppo* lan I- 
menle sul »b.lane.o dei tavolatoli ro¬ 
mani. 

Oia clic slamo dinanzi al fatto non 
boss.amo foie a meno di denuncia 1 e 
l’a'suida polii ca di i isanamcifo fi¬ 
nanziai.o nraccata dai diligenti dcl- 
’.’ATAC attraverso contniii aumenti 
di tariffa. 

Dove vuole anivare l’ATAC» 


'pedante aì iininliitii e ai ragazzi f da 
0 a fi annii e ai \ecciti oltre 61 anni 
-ara aumentala a gr. 210 pro-capile. 


I corsi commerciali 
inaugurati dal comp. Assennato 

I * i il cf>nir?<no AmpiuiiIo 

fta'. » .«I ( tiMn’ffu ) I ‘icro, li i 

iM'igurnto rGtrtuto Urea Mesh A* 

i’t’z/j il (Minio «<*r*o «li tnnn."ii o r-tcìr» 
iMjo una lie.e f r< In>!oir elei 
• »! iomri?na A^ft.nìto ha 

in t !ì*vo curo- li »I 1 (*•'??'» 

lai Go\ri*o «li i-lii’iitc tali ìi*»m, 

•a rrLr*ntj ili* I attuila irmiinrietnie rr.»i 
>r*ti aM i” lolita a tprii:!. lon e :<«1 ì*mIi 
\ p|i’i j»m\ i « 1 » (Mri i’.*»/ i’r, |»rn* 

u'iic.i ni’ i 1 1 ♦ i a tri? ut, «he ah 1 u • o tir 
Mieiit ito fctiw*! a # » «t 11 


(Qùi&ta 

lo ouole 

S>ui è il fiuto di filetta di quali h, 
illudermi crociato. \ort è iietiuueiio la 
toni Iti stolte di qualche pugnace appel¬ 
lo ilei Cani. Siliuster o ilei Sellato¬ 
le lidio, tulli pei itoti delle >orti del¬ 
la tiunll,i in t ideatale ». 

Questa nolta la < onnnnocnte esor- 
tallone piotitene nolo dalle labbra di 
don.ifuor Cmaidi. punitele eiiltsta- 
sin n delle f.( I..I. 

Pensate: T,astine prelato lia saputo 
rarcoihcre dirrltame'de il desiderio 
del Signore. Cristo ouole dir m ogni 
fattimi a. ut igni luogo ili laonro ti 
mnltiplu Inno fili aderenti alle i.C.L.I. 
Cri.-tn Duole (he inidrn la C.C.I.I.. ti 
costituiti a una polente a.sot iaziune di 
launratnn cristiani. Cristo lo Ditole: 
così Munsi finire ha parlato a una riu¬ 
nione di snidai ah<ti iris!.ani temi tasi 
in lina panni < hi,i di Roma. 

hnpressuwanle dannerò questo stalo 
di frana di llont. Cioardi: potersi 
mantenne in < onnuri a non e il,retta 
personale segreta col tiglio di Dio! 

Ma più inipiessmnanle aurora è che 

il ttegno inrlato < onlinii.iiuin ad il¬ 
lustrale d disidcrio del S'inore, ali¬ 
tila detto sihe Insogna agire ionie i 
i luministi, i quali sa-i o affimitale 
ogni sai rifu in i* pel tino la morte per 
i toro utenti ». 

Popolili he possiamo stai tianquilli: 
la stima ili t'r.slo almeno non 11 man¬ 
ta. I ,1 è già mollo. 


L’OPERAIA C HE HA PIU’ ANN I DI LAVORO 

Marie ì Pii rollio si aggiudica 
il 11° posto in classifica 


Ginevra Della Porta è sempre in lesta 

tra le eoneorrenli 


Vivace 


gara 


I.ti gara por la i onquisla del se¬ 
condo premio si fa più sci ruta. Il 
concorso per la classifica dclln 
i Operaia che ha più anni di la¬ 
vora » ha succitato un interesse 
maggiore di quanto ni cranio pie- 
cisto. 

Si presentano tilln nostra reda¬ 
zione, sempre più numerose, le ope¬ 
raie che cantano un lungo periodo 
di ininterrotto Incoro, stolto ioti re¬ 
ta e merito. Vengono, ed espongo¬ 
no con citacità di particolari, clic 
niellino un sentito entusiasmo, le 
vicende della loro cita. 

Siamo pertanto dispiacenti per la 
signora Endella X inoliti, dovendo 
deluilere le speranze che essa ha 


“A morte la spia di piazza Giudia!,, 


Con questa invocazione di giustizia, le vittime hanno accolto ieri in 
Corte (VAssise “Pantera Nera,, - Tentativi di linciaggio - IL Pub¬ 
blico Ministero arringa la folla - Un imputato fa il saluto romano 


accarezzalo per un giorno. Essa clic 
uccia muto ragione sulla anzianità- 
di lavoro della sigillila Marini, ri'e-j 
nc oggi superata da numerose altri j 
concorrenti. [ 

l.a signora Si iacquatori Emma, 
opeiaia delta V.A.TAl.E. è a /airi 
punti con la signora \iccolui. 

Due sono le 
concorrenti che 
shari ano il cam¬ 
mino alla Mici alai, 
l’er quanto la lo¬ 
ro anzianità non 



« A morte, n motte! > questo U ni¬ 
do che ieri da centinaia di boccile s 
c levato a piu nprcse nell'aula c ne¬ 
gli ambulacri de' Palazzo di G ustt- 
z.a, allo!che Pantera Nera, la b.eca 
spia di piazza Giud a, ha fatto la sua 
prona comparsa dinanzi ai riuUici. 

Quel gr.do non invocava vendetta, 


in a s Uitizia. G,ust:/.ia per gli innr- 
E‘ lec to ch.cdeiselo. dal mio nento j merevoli cumini comp.liti da Celeste 


cito l'aziend.i. a d (fetenza di quelito 
(• avvenuto in altre c ttà, non-ha si¬ 
nora pre.-o nessun pi ovvedimenNJ in 
fasore dei lavoratoli ed ha invece 
perse» orato nel picndcre decisioni 
contraile agli intcìc-si della cittadi¬ 
nanza. 


Il pane migliora 

l.’Mtn Coinmi.s-ari.iln per l'Ali. 
nienla/.ione comunica clic in conse¬ 
guenza ileil'.irriio a l'.i\itai cecilia ili 
un piiosi-afo di grano, dal giorno fi 
sarà nie-so in distribuzione a Roma, 
pane contenente 1«!0 per ccnio di 
farina di grano (abburattata all 
ed il 20 per cento di farina di se¬ 
gale <abburattata al 71 per renio). 


PER I VECCHI E 1 BAMBINI 

250 gr. di Ialite 

l.a Neutrale del Latte comunica 
die a partire da gioicdì e lino a 
nuovo ordine la razione di latte 


Di Porto durante l'òceupa/io.ie te 
desca. 

-fon è più opportuno, oi mai, ncor- 



Pantcra Nera nei pannF di car¬ 
cerala. Se le andrà bene, li por¬ 
terà per tutta la vita. 


L’AGIT AZIONE DEI B ANCARI 

Oyyi sportelli chiusi per 2 ore 
domani sciopero geiierole 


Ieri mattina gli impiegati di Ranca 


biella sua prima cotnpo'izionc tal Hanno sospeso il lavoro per un'ora 


tenendo anche chiusi gli sportelli per 
il pubblico. 

Questo in seguito al mancato sod¬ 
disfacimento delle richieste per la 
immediata erogazione dei Premio de! 
Prestito della Ricostruzione, già da 
«empo avanzate ai rappresentanti de¬ 
gli Istituti di Credito Rancano. 

L'agitazione rcntinuerà domani con 
la astensione di due ore di las-oro. e 
dopodomani — se le richieste non 
saranno accettate — con la procla¬ 
mazione dello sciopero totale in tutta 
Italia. 

(Vive <1! co-serto il Ri'crgtn cidi III- 
’-ffu-’cl» In «id'ito faUo «-;a 1 ac;la-:orc 

trau-a-'io i tcrm-ni \ertrr.-a. 

Infatti rei numero *'i ie*i si c rre* , 'i- 
'jto di T'.i’ V.i -are v.n aTlicrio -li la'viri 
n-o-rr.ia-i'Io «d*viti» !a te i m lave-e de¬ 
gli I-titvti di cred-*c. 

Cose da • Risorgimento » 

Peri'o «i verde vecr-*ar -4 u**a 'h!sri i i. 
_' 2 z.,.-e. zniie rer.hè fA'-ociziore delle 
aiici-de di ere 'ito. re» *rxM : *fatla delle 
S‘ cosnevtariVT fatte dal «»*o ralj-Iiiw. ha 
rittn-ilo or-oilvno cranire in co-n :-.:ca- 
’o r'o-o »rrit : ero c sV, :a-to si t: U vo. 

La T.rii : e*!a di n-a p-a*itica -trsord'rj- 
ri» da c->rri- 7 <i*i.ier‘i ai ha-ea-t. a tor»- 
re*i*o del maggiore e p'tt irte--*» Ta\r.-o 
la r-<o ;res*a*.o in cccj‘ic*»e della raccol¬ 
ta del Pr- 1 • !o de! a Kiee‘tru 2 ore non »a 
rte-a. i-. I ."»* ti. come af lermaz-orr dei 
orinario dell» fartmraz ove del perso 
-a’e ai p-of* ti ili iva dc*err.-'a'a rpera- 
jri've l.a*ica-n, tra i.-ic co-.ti-via.-ive rii 
| ir.a consueti: live che diva v.ivt-rrotta da 
i. a*i av.r i. 

j J/a-'ociario-r degli I*t tuti di fred-'o 
-.'.n può vri-r'ne igvorare ere «etto g'j 
«•vpici deir-it'n o l:.*e-!-a-.c,-r:o. I» l'fde- 
u*'t; Dip-r.devti A- er. le ('re dio ha 
. ... •ot!o*er ; :*o re! I. g'-o dd iota, rm t:n 

ANCONA, 5 E giunto o?-,i a [t'o-le giurp-"* di Az-et le di Cre.ì-io un 
là Od. nel porto di Ancona ;! ptrosca- j icf<s ., :ni u ca - ll.-o -i del Te¬ 
lo * Proti)hc ». con s bordo tl Ptiar-; toTO o...-,,.-, , rrr c.- to-mpo ». 


Pavana (tyoj), nella l. nella II sin¬ 
fonia (i 9 Cf-i<)z<)), nei Pupazzetti per 
oichcstra (tqtS), nella Giara ( 1914 ). 
nella Partita per p.f. c orci). 
nella Scarlattiana ( 1926 ) — in tutte 
le sue composi/ioni da camera e per 
orchestra, dal 1904 al 19 ' 4 < dal 1920 
al 1926 , dal / 9 -S ni i 9 jc: nelle piu 
recenti opere, c’r In specchio di mez¬ 
zo secolo di ribellione intellettuale. 
Ciò che all’inizio del novecento era 
ancora atteggiamento polemico, sì rin¬ 
salda--a via via e nello sguardo negli 
vichi azzurri, acuti, c’era — negli ul¬ 
timi armi — la serenità di chi si ada¬ 
gia od flusso della storia. 

Quando la settimana scorsa Casel¬ 
la ha lasciato la sua casa per l’ulti¬ 
ma volta, cretto e tranquillo come se 
<i recasse ad un concerto, due perso¬ 
ne sole sembravano aver compreso la 
drammaticità del momento: sua ino- 
_ glie Vvonite e la fedelissima * Tata ». 
I niz ia Casella, chiusa e appareniemen- 
f jredda come suo padre, accia p:au- 
;o di nascosto. 

■ L)£St sono in molti a piangerlo. 

MYA 


732 reduci dalla Jugoslavia 
sbarcati ad Ancona 


to «caglione di r.\-prig:onicri Italia 
ni provenienti oa vari campi della 
Jugoslavia. 

Una grande folla festante ha ac¬ 
colto 1 734 reduci. 


Tcr*:e eri¬ 


trite 


A .-ier.de. 


nur mantenendosi e*li.mer a tale accordo, 
oro» sedei ano alla ercganone sii analoghe 
gratificazioni. 

E, seniore in relazione alle os'ersazio 
ni del F.’ìssrffirr.ei.ta (I.tesi ale). »i de»e 
pure iil-»'are che. *r c sc"o che *1 per-o- 
oale clic ha compililo prestazioni o’tre 
forano normale c «tato Pompe-voto con 
■ 1 pagamento del lasero «trzordinano. è 
altrettanto sero che l»er tutta la diir.-'a 
li s*nii!i opera-ioni, il lavoro linearlo 
-urne tilt ritmo più mt-n-o Co-tringcodo 
1 per?ona*c ad un lasero pi i oneroso che 
merita gnir.di in particolare compenso. 

D'altra parte ;ni r.-n tutto il ter«om 
!-. c oaiticolarnvote le categorie dei tuv- 
r.oi.ari. trui cc del l-eveficin del covijen- 
-o per il las'oro stracv.li-iar-n. 

Nè si po** 0 "o corioierare rpicHr ti,Ine- 
•te !n confano co-» la tregua «alaria’e 
Ta'e cr.-traito *i «arc'-’c srrificato se’o 
‘r la federazione ase-'c p--.*tt s o la modi 
ti.a di e'emrrti costa-iti delle re'* ilui'ioni 

I 11 ouanto. t oi. allirc'dei.-.t drcb evert 
salariali sui c<-vti ceo.ic-.i ci Aziendali, 
dei finali sì lamenta il co—tu -calo della 
Associazione, oue-t ì i # iciic*i r a i la* cari 
-rii possono sai.-.tarla, i è * ir.a-i’o io pra- 
lo di farlo, i-ro a o--iv-‘o rr.n sarn-ioo 
*s.it'siti i Cnv.-dgli di fie-tmic e potranno 
cosi co' tro’la e direttamente le Arie: de 
2 concc.-re'e al lc-:o i-dir-zzo. 

D’altronde c'è da tener p-rsente <hc 
molti i-*.:**iti ba-cari h:,:i’-o c à so!to-cr-t- 
to coi l"orna*»izznz*orr *»v lic.-.le accordi 
ritenni soldistace-.ti d-i laso-.-,:ori :r.:e- 
res«ati. 


Ter evi 


'a res-stcvza oppi 


az*e-d* rile r'caie-'e «lei la’or.vo-i sa in¬ 
terpretata «o'a—ente come un a’> 'e dete¬ 
sto per f'nier.on p*ci : -am—te ch-ari. 


Riunioni Sindacali 

AMìtìiH lÌEjlciìi. et uh ri itile csrasìuisti 
il'tne. is'r.i'- al S -à'i'i r! li e-;- ere 17 
rei lesali £»!!'! firl't Ir.a T-e ( r,""', ?• 


7 »r r»tg.a.e»-;,ci r -■ 1 : .iati .. 
iiiep:i. 

luiltiui. pj;i or» 17 aiit 


f- --;r- 
f è I. 


tiare ciuci 11 Ì 5 = fì g orni, quando la 
-.ma. scottala da nul.ti delie S.S. e 
dei battaglioni • M *. andava di casa 
in casa per il ghetto, ;nd canrlo agli 
sehgiri i suol concligionaii. Diecine 
o diecine di ebtoi c«^nobbet'o, per col¬ 
pa di Celeste Di Porto, gli oiroi! di 
Duchemvalcl, D.uhau, Auschwitz. Mof- 
tl di essi non feeeio più r.tot no. 

* A morte, n morte! » non ria, dun¬ 
que un grdo iti vendetta. E quando 
'.e donne dei ninnili. 1 scviz alt, t do- 
• ubati hanno ieri tentato dt «caval¬ 
care le tiatisenne^aer fare giustizia 
sommai la di colei elle infietl tinto 
bruta!, nenie perfino contro un c tto 
stesso consanguineo, il Pubblico Mi¬ 
nistero Ita dovuto levarsi dal suo po¬ 
sto per ai litigare con paio!? dt com¬ 
prensione la folla esasperata. 

* Abb ate fìcluc*n nella mae-stratura 
italiana — ha detto 11 P. Al. Guai- 
ncra — Gtusyz'a saia fatta!». Qual¬ 
cuno ha voluto polem zzarp. i ieo v - 
dando la sea-ceraz.one del fior fiore 
della criminalità fase sta. ma *1 P. AI. 
ha risposta con fermezza che, per 
qunn'o gli figliai da. !a gutspzia non 
subiià deviaz.onl. 

« Avrà la fucilazione ! n 

Ti a il tumu'.to si e levata poi ima 
altra voce. Era un Grido stiozzato ette 
diceva: « Ilo le piove della collabo¬ 
razione militale! Avià la fucila¬ 
zione! • . 

R stab '.ita la calma, il Presiden'e ha 
potuto quindi iniziare Papperò. Pan¬ 
tera nrra si è alzata, sorridendo a! 
-uo difensore. Albe minacce si sono 
levate allora dalla stace'onala. ina 
rimontata ha preso a pailaie -.on s ; - 
curczza: «Mi ch’amo Celeste Di Poi - 
to e sono nata a Roma nel 1925 ». E’ 
-tata poi la volta del suo oruro’.?. Mal 
ha salutato lomanatv.ente c ha detto: 

« Vincenzo AntoneUt. sono <va! *. Le 
ul'ime parole sono state coperte da 
un coro di invettive m r.sposia alla 
sansuinosa piovoer.z'one. 

E' prosegu to qtt'ndt ne! S'ieaz'y lo 
aonello degli altri impotaf. Si sono 
ud'ti così 1 nomi di Emiciie'ti Di 
Potto. dotta f« incpriata >, G. Cia'li 
Mezzarotrtrt !.. Ro^o.li. S. tìo'ondi. 
D. Di Nfco. M. Di Matti. A. Biase.ticc' 
e M. B'gnardellj. Latitanti som tut¬ 
tora Sereno Vezzan-, G. G o'a e L. l.i- 
verottt. R. Can'giani si trova attual¬ 
mente degente a! manicomio _o:ov n- 
cir.l«». 

Subito dopo l'aopctlt». gì'unp ita’i 
som stati frettolosamente *vv ali zcr- 
«o l'uscita. Il pubblico si è riversato 
allora contio ti pmta da rti* .lovevaj 
uscire il ceilulate. Ma 1 detenuti han¬ 
no fatto ritorno al caicere .11 uri'ora 
di calma. 

Il piocesso sarà ripicso :! lt narzo. 


.'ione ha cnilil-or.ato e lontiam * »o’l.alo 
t.iie penimzntf cfi-i i rata! i*»*et i forarli 
do loio tutto 1 appoggio po'-iiole ». 


QDANDO SCELBA NON E' DI TORNO 

Le richiesto dei tubercolotici 
parzialmente accolte 

L'Alto Commissario per l'Igiene r 
t*anilà ha toti'orato ieri matiin.i, tur 
studio delle prò»itilrn/e a fasore (In la¬ 
ioratori ttiheri(dotiti, la C"omtni'*-tone In- 
lermimsteriale appo'itameulc nominala c 
della quale è stato ihiainatn a far par¬ 
te anche un rappresentante della CJ.(7.1 !.. 

Su proposta di qursto è stalo deciso 
di n'-ii tirate ai iltinevsi ila» sanatori un 
trattamento alimentari* per determinati »i- 
»eri e'-enziali pari a quello corrispo-to ai 
riro»crati. Sotto stati inoltre superati tut¬ 
ti gli ostacoli per l'r'ten-iione a tulli gli 
assicurati del l'rcnuo tirila rtepulililu a 
L'indennità di ili‘ 0 icii|iazione terrà ror 
ri-posta a tutti inili-tintamente i tnher- 
(ololiii assicurati tlisoccupali che abbia¬ 
no almrno una niarelictta astic-uralita del- 
l'annn precedente al ritovcro. Per i_ non 
assicurati si studierà la possibilità ili 
«(miniere un so'sidio sostilutno dcH’in- 
dennità <li disoccupazione. 

I.'unùo punto ancora non definito, del¬ 
le riiliie-te «lei malati. Talidamente soste¬ 
nute dal rappresentante della C.L.I I... c 
l'auniento deH'ioilctinit.'i giornaliera da 
200 a ‘*00 lire, sul quale il Ministro del 
li>orn ba i*spre««o parere contrari». 


.s 1 a nettamente 
ss h tacciarti e pure 
sorpassano ambe¬ 
due ili un anno la 
tluta ili assunzio¬ 
ne al lavarne la signora Luisa 
tiliuloi 1 . dipendente auvh’cssa dalla 
E. I.T.M.E; e che » < 

presta la .sua ope¬ 
ra fin dal 1016. 
seguila subito dal. 
la .signora Amelia 
.1 ni ‘inouquti>iua^ 
ch’essa von l'un- 
zianità ilei 1!>16. 

A questo punto J 
la gara assunte un ?. \t, 
ritmo incalzante. ' 

(liuscppina Laureali r stata assunta 
dalla propria Ditta nel 191-1. Essa ri¬ 
mane in testa per pochi minuti. /.’ 
qui davanti al nostro tal olo, ora, la 
signora Filomena Martinelli. Sorride 
quasi sicura di cogliere la palma della 
littoria. < Lavoro nella Tipografìa Co- 

io 



Il convegno regionale 

dei cooperatori comunisti 

Sabato S mrr . alle ore 9. nei lutali, 
rifili l'filerd/.nnt* C'umiini-ia rii Moina 
atra luopn il Uomegnn Megionale ilei 
Cooperatori imnimi-li. (>«lg.: n Rela¬ 
zione sulle» (omlu-ioni «lei t. ( iinicpio 
m/ionalc: 2 » l'-ouic* tirila situazione re¬ 
gionale rii ! ni.»» iim-nln t ooprralut»: »i 

l un/ionainenlii tlegb organismi nazionjli 
rifila t tiopera/ione. 

M l'oinegno ilo» ranno .nterienire. ni 
tre ai tompagni tooperaiori delle altre 
1 ericrj/mni tir! I a/io. i eornpagni niem- 
Ibri ilei Con-igbo Direnilo c tlcll'L'eeu- 
ti»o ridia IVilera/ione laziale «Ielle Con 
lirratiie: tutti t e«*nipagni riirigrnti «n 
Comi r firn» tilt ii «li t imperati» e azirnila 
!‘« r rionali, ili Ja'oro. proibizione e con¬ 
sumo 



In vendila in tulle le edicole. 
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Crisi ««fcmOfit tinnii» — Poli¬ 
tila italiana: La firma del « Tu»t» 
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n.ielle d'a* te. Paolo Ricei, l.wqi 
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Maitedl seta, dopo lunga e stia- 
ziantc malattia, è spirato, munito dei 
confetti icliglost 

SECCHiÀROLI ANTONIO 

di anni 60 

I patenti tutti ne danno il tt.'ta 
annunzio. 

I flit:eiall muover;,tino alle oie 14.50 
di g ovedt 6 coir, da Via S. Mai.a 
Aus.Itati :cc 87. 

Agenz'a Gambel’.i - V. Ap;i!a n. 131 
Te!. 70..*12 - 7C5.733. 
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NIENTE PASTA 

fino a Pasqua, ma Orologi a piezzi 
eeccz'.or.a! 1 . a:! Acquistandoli dt”a 
Ditta QUIRICON’I In Via Voltiti no 18, 
clic Vi olfie la possibilità di scolta, 
di modelli e d! piezzi. Vendita mene 
a iato. 

R’t'oidatc' Quii le otti Via Volturno 13 
piopi’.o d: (ionie al Cinema Vollturo. 

IMMINENTE al 

SUPERCINEMA 

e ODESGALCHI 


lombo da ben 36 anni ». l’cnsiamn 
lincile noi che il traguaido sia or¬ 
mai segnato, ma la gara incalza an¬ 
cora e ci riserbi ì nuove sorprese. 

Dopo pochi minuti è la volta del¬ 
la signora Italia De Filippi, ina 
donna del popolo 
ben in gambo, che, 
con voce squillan¬ 
te, ci annuncia: 
c Lavoro presso la 
Dilla Eluder ini fin 
diti 1910! > e mo¬ 
strandoci con un 
certo orgoglio i/j 
pollice dello mano 
destra < decapita, 
to > aggiunge: < Sono anche mutila¬ 
ta del lavoro! ». I.e auguriamo di 
cuore la vittoria, ma i nostri auguri 
non hanno successo. Ce ne duole per 
la signora Filippi. 

Il II Premio sta 
mani della signo¬ 
ra Maria Vur- 
chio : 39 anni ili 
lavoro continua- 
tiro presso in 
c Tribuna •*. Essa 
fu assunta nel 
190(5 al Telò di 1 > 
anni. 

Facciamo allo- ^ , 

rii i nostri auguri y * n j 

alla signora V tirchio, ma. abituati • 
ormai alle gradite sorprese, non pò»-1 
s iunio affermare che la vittoria ri- t 
manca detinìlii a inorile nelle s ne' 

i 

mani. 1 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 

Min. in par. . Neretto (.trilla doppi;- 
Questi avvisi si ricevono presso I» 
concessionaria esclusiva I 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ; 
IN ITALIA (S. P. I.) | 

Via del l’arlamcuto n. *. - Telefoni ! 
SI -372 e 64-964 ore 3,30-1»*' | 

Via del Tritone n. 15. 16. 7*5 I 
16-534 (ang. vi.» K. Crlspl), ore 8.30-1* 
S-P.A.T.I. * Galleria Colonna n. 25 
lei. 6S3-5S4 . I..trgo Chigi) - • Agenzia 
Oonaventa » Via Tomacelll t47. tei 
t.4-131 e 64-609 ore 8.30-13 e 15-18 - 
Via della Mercede 54-A (HlJtelIc; 
Onarlnn) 9 13. 15.30-17 - Via Marci 

Minchetll I*. tei. 67-114. 
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4CCETTI4M0 e ,titi 
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a-sli in rrrjMf.i/• »’« 
f »ivL i U* U' 1 . 1 ' ! I ^ 


CJc’T' 'I. f T' 
'l’ilil f*'tl. '"H 
♦.< 9.1 \C 1 I M 

( JN’ru V' r. *ir. . l’k 
f. U»>. 


ar i*t'‘ i, 
r*i « r •*. f'.’ 

;i pT nrj’i 


per ora nelle 



HA FATIO PARLARE DI SE' 7U»TO IL MONDO 


Una conferenza stampa dell'ANP! 
sullo scandalo dei falsi partigiani 

In ri —tìo .n! nolo «citi«1p*o mm fal'i efr* 
li*.c^ti fi: .v o. il Piv-: lesile i 

c’irnv'Go'ì- frr :1 rie<#r.f*«cÌTV»e»if> 

;*:.n!’f’C.i eli cGrr*zsi!tt:ìtt n. c!cr- 

ror Moi a cu. Sia Ir i.:to ;cr: rclla «cric *ìzì- 
r.wiM mi» ci-iii'crcr/i Min;». 

Lglt ha • t-1 ::o pieci-are etnr !' -zè*c 
«l». che atti.'rimi..tc c.-nijiiOT-., i ia:ahi- 

.-iazu 

-r'.’ecitata e» c.i- 3 '’lo g à «la r c«i » diri- 
'. r n t: frani »crut ; a co”.f.-ccnza della ri- 
*cos io-*- ri, «»:««:iJi da ratte rii indi-.:<i'ii 
che ridia aicv.iro a ere lare con i gar- 
tigiani. 

li rict*. Ms-.-ro h» a-.rr.g i!!.i*trato i 
rrcii'i (cr ca. ;i venie reti» deci-.one d- 
«:Ia*ei 2 *c a’te-t-iti «,Tnc\:H>r». eh' ror.c 
’pr-jrio cuci'.i fa!- : f.cati. ciò f-crchc j-ri- 
ira rirl rria-r-o «lei cert:i*rati <!r finiti» i. 
!e cor»n««i r.i ri'i* ch : e*ta rieH'ANTI «ini* 
s^ra «nere ir. lag r: sull'atti» iti dell ;r- 
liviriro •. 

» l’ro» a rg «'a — ha rietto i! rir-tt. Mo 
"aio — «'re r.e'.a reg«-r d: Roma e Ini- J 
r.r-, «u ?;» n.’o dcira-ile. i-j soro Matei 
acc. !*e «fluito 4 5 oo eoi era gercenttta'e J 
l'i-r li de'!"--; per certo rii comande re-j 
-jir.ie ». j 

• ('c-r..:r'; :e — 5-4 r.ro«rg-j:to il ri ottr.r 
V- raro -— è :n«!-n ir.terdirten'o che !a ’ 
• cr.'t-ta. «erga p«'t»la «ino in fc-do per 
arce-tare e»*nt :a"i t*-p«T.«a':I Ià «*i al 
.-i uffici drti'AMT. Ter c-:e«ro l'ArrjOia-l 


E' giunto ieri a Roma 

l'attentatore aH'Ambasciatai 1 * 


Oggi « Grande prima » al 

QUATTRO FONTANE 
e OLIMPIA 




'.f i* à n\\ » 
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Per la cultura 
dol Popolo 


R 


GRATIS 

un be’.’..ss.ino catalogo a eo'o:l 
per lV.cqu:sto (’it abbùiiamciito 
tateatc a !.. 100 mensili) di 

ENCICLOPEDIE, ENCICLOPEDIE 
MEDICHE, LA DIVINA COMME¬ 
DIA illustrata ila Gusta»o Dorè, 
LA BIBBIA illustrata da Gustavo 
Dorè, IL DECAMERON'E :!lti«f..u 
to a coioii da Apolloni. Sperile 
l'unito tagli.",nrio, incorato su far. 
toltila o chiuso tu busta, a'ìa 
C 3 «n Eri.ti.cc Dott. ARMANDO 
CL'RClO, Via ridi,-% Mei cede, 42 
tre'.. 63.035) . Roma. 


Speli. Casa Editi tee. v; piego di 
spedii mi -gratis 11 »V catalogo. 
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i Seuo a d'pìomata 

CHERUBINI 

•'noma. V. Tibullo 2*. tei. 315.511 (Pral.) 
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Il c^ir-”er,-Ì 3 i:te e! "eo Alni,-»* S»! • •*. 
! presunto allettatore «Irli'Arilij*c : .-*.ta I ri- 
taimi.’a chj, co~»e ria r«*i -z'à p;:'-V. «-ito 
ieri, è ««alo a-'c«:»:o a M-ltro ri «eg-i.to 
a rich e-ta fieli L'fiicin Politico rieila (Jz^- 
-tura ri" Kj è g ;i*'to * ella «cr^ta -*i 
•eri nella :o«tra ritta {,r«n erier.te ri.iiia 


«t-.to arre-tito re- i*n di- 


Il ha'>'-,o 

fl.ee :rot;»o. I! -u» i j--.c c ìrtat.i cor.» 
pre'o iti ura I : *ta d: rrr«ot;e che «uro. o 
«egualatr alla J’clizia Erari.c-e q isli rc- 
«r-on-.-.'nli rir!:’.*:t.—.tg*o ci-tro l'Attih.»' :• i 
ta Crita-iniea. alter ta'o che a suo ten»;«. 
i-.:«e a rumore 1 opinione K_bMi*a di tutto 
i! r-o'irio. 

D a!t-a pzrlc il c« rr.mrrci-ir.te iirael ta 
c ri-ultato i-*ir5 vaio r.elì’orgaoirraz-’o :e 
arti-hritar.nica pa!e ; f.-.e«c a*-ch.«- -cl co-- 
sr, «Ielle ir.n-girli condotte da'ri .1 Qu.-itar.t 
!: Roma. Egli è lenemente ««■.spettato di 


Sttstri «111 ut 19 selli 57 illùsi r«- 
etic 61 F.C.I. fifilut «si 

tisi; 

. REGIONALISMO, FEDERALISMO 
E L'UNITA’ D ITALIA- 
Sifsità ut làiii Iitutiiut. Tetti tesa 
lesTestti. 


I Simlncnti di Gorizia 
cu frano nella C.G.I.L. 



Il pelila di limi liuto fteij 

Tra 


GORIZIA. S. — Il comitato cit¬ 
tadino di Gorizia dei Sindacati j x ri -. 0 rr ™-..- 0 r : *o to ta-r.'.- 

Unici operai ed impiegati ha dcciso; C: , rr -» d-i »•.*.*-■» privo di c.-r’*à 

Oi entrare nella CGIL. f !e::e-ar:e. c il—, rie»-to a •— gr.:'- 

La segreteria della C.G I !.. h.v:--> «i on,; t -:i i-i! V.. r-v» «- l -va *d 
deciso che, allo scopo di preparare -s-c.-.z-'-tne su r.e-nr-t. rir- 

l unificaztone della c!a?=e lavora-E 

triee della zona, venpa formato ùn|^“» r . e sa-,--.» r.-.--cn 

comitato d inte*a. »'.;■! Te-ra !: *•'•» «I i ' ta ? «- :-*ta. cr-ri; 

1 -’. t;:»> c a:.--z*a C'-"*a-.-"-a. r--e ecs- 

r-c -.'-.-1 ;». rr» g.— re a » ' r'o d- 
^ttrria r.'e-ec**r.,-re q—'r ì i In d'e'- 


??*** — ROSA: rn » »'-•» e E!-- V*'!« |B:a:ci;cis- 1» r fi rin rj;«;TÌ — Cqusìcs: 
«■jt«*s i * Vilrl — STADICM' *»-»■» r t - ili hi.-» F 2 :.,;<! — Ca;:is:cititi: I! !i--.» 

lj !« "--» <■'«! p«-*.-.-t r. — TCSCCI.0 r r* r.s I h Tj -lari. r:r '■» I» 1 » 5a. 21.17 — Cullale 


l'n: l!ir i t: *: t ’i. 

CINEMA 


F'-t-n 
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comomiii: 


:-r,»,f»rn 
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ffll U M. L trPETTA. — « 4L! (5! — 
r> «Jgl'rzsa dt f Stri*) C r» r.irh.rj — »' 

«"■«in d'ìl'ili'va'aii'i-e è a.T»-U'o> i'ji !» 
n--» c«iu èli t -rfra* ». «_\5’ 4 k l — t» 
r >’«\««i rii «ni Ir» ri'trr* » fi»ra*j'fn~e gr*! 
i'« -.-«r *’a rifilili.7 rir a* f»a (!«,««:« tn 

rifCOLA ro^Tt — Deìca jtatiEcia - f«- 
1 «ri.» e c«a ls cj» tu r L«fit» a f--..rr 

. 1 , l’.at as.t Trart r.n r»' fu la ir- ir-». — 
Hai.laura - L'I'al a >.a cd'i asslfa^e’i. f 
Tf.-i Mi i ss !»**« t.s.'.r. I Srba;»i sis:» 

srmsìiisin. 

si|tPAP\ l" Q — 1 » T ri»l FiUMO «it 
re» iNM.dnaa. Il SFIONDO è ssa cf'i ni r 
>- »> U tennini rie! pe.*.'». terli e r«* 
Tl f!70 è riunii» il las«i«".->. I.TNTHiO e 
rrTMi»!'. tS»lui.«rt4 M(S IF.OIt VN'-b. 

r,(RIFAI M A PtTRIhsl. — 
r, tc-n PITA1I» 

Va fu—ri rk è L ORA. 


: ragg a—i 

a-*-:rrin. ale r ,-- !.'g : * ?•’•- 

' t-a-ic. at Ir—» perde t'v--o -'«;-t-e 
(ratti» a re.'t-.r.a-f, Halt* »• tcgr.nf-a. r--*-». 
, *ag;:.» rii— ti».->. «,-erog-ai » e cr-*.:ri 
»'.c»c.'.*. Un errare. 

tj. b. 


, z'!a 


. a.«- 


ri»: -.--ri «ie r-z;t -•» -ir:» 

F \ A L : P-‘*f yx-'z-T'. il «a. 
i <a. fi;:i:.«i. t*’ --a. (•>i-«-r». Fi . . 
t’»l a. Jar-'e:'*. Va«- =«. Fa'f«‘- r». F if 
:a-■*. P. Virci'r’j. Pii’. 

Aqia.-ii: 4 b «F.» ;■» - Air.ua 

Il r ; m e rii |-i« P•» — Alia- 1 f , l j- 

-• r-i — ArAatctalert: I-e en'"» ? — 

a t-: :i'i — Arene!*: ' » F 27 

— Altra- A»'f -’:-4 a — Attsah**- 

!1 I»'-.» rii F»;'»l — Alpi’it: Ir 7 : _-r 

— Alieaia. Tran'-f» — St.-s.n:: R.»-h» — 


F- *i;i n — Cisti'a:: I» : i-^--.'r»‘o a Nz- 

- C!:iu: a — Cela rii Riera: 

j*— isi.. , 5 2 ."* ~ Ca'.tsta: Il E;' "» ri, 
q_ Cslsttfl: — Ctrl* : 

Jt — 'n -; *r> — Cristalli. Sa-a'cji — 
. j Delle Fellic: N-s *-a F r—: : caa n» — Dette 
Taitlirt: rii 'i’j> -r Dilla P;itìj- 

c,a: V'-i«-i* )» r «*■: » — Dii!» Terrina: 


TEATRI 


aari 

ELISEO: 


ere '5. 

t ,-zp. TàzitI-i. 


f-r 17: • Friaxfgi 


’-fg-;n- 4 n«» ». et 21 ; rr;!-a a l e:rà ’<» 

.ni «’fg a ; •—*• — OPERA: »rf 17 53. 

. l'era» — QUIRINO' r-e 21. ri<F:‘:» rii 'ia 
-a-.» ria » le r\ sz’e rii Sia Fi'-rii • — t 


VALLE: r:t I^ 30- 


pt'a-il.««.r.a rie 1 ’e 


riffa » a hanal >a c-cli t-'r.ag.: era il. c.»ap 
17. 0>.r.«: «ìi $ta»a 'rrji.n ri. rasi ». 

VARIETÀ’ 

ALBAMIRA: tes?. Aijsi a Fl^: la an»a 
ha a!'i pria — ALTIERI' eerp. r.», 

e Eli: La *'rarii «-adatta — JOVISEllt «ir. 
e Ma: Tif’n par U rf’aaa — NANZONI - 
f'-n. ri», a Cln: la rejl » rial jarrriìe Lini 
NUOVO: r mn. n. i filu: Paia ja.ta - PRINCI¬ 
PE: cenp ri» rt!~: Il grnria»»hrr - REALE 
«inaia « Cita : l'a «un ba bssnt-j alla 


RADIO 


» f-' t r:tlz««-*a — Dt'd* ViCtria: Li ri'g'i 


P.F.TF. r.Oì't — n.-'12: P. -ri. o*:--i e 
efi»ri « — 1 “ !<i: tr-;'r««> ri-ira*. Fd- 
nre-Ff.’a — 13 47; B.ir: • Iut-a fn- 
!--«a=iga • — 1! 3,7: 0 .- F«— 

1?33: Fer-jr: a la «ri r: 5 — 11.49- 

II « ea rei lire-»'»-, — 21- « 0:*ca 


r-iii.rii 


i—i » — 


29. feg f* 


ir.» ri f*f ) ria A. Qc.**'» — 23 20: Pea- 
« a rii evi 'arg» — 32 3.7- «? ;-»-.'» 
f»r ri»"» «. I»v». i r. ai C «4 I ns 
Bir* 1 9. ' 

RUTE AIZIRRA — 0 -a 13 lù: Barrirà 
e la «'a or,b — 1 ( 3i): 'Ic« «.nRs.fi 
— li.'33: la rr»l!ejant. r»l P.sri «cra'ra ji 
Me'f» — 1S.3.3: « Netlri «rntl.'ri • — 

19.30: Casria Friarms-.n rii-t’.ti rii G 
Ma«gk’nu — 19,*»): 4;\-aI. «fior:. — 

202.7: Orrh, Carpala — 21: • Il «"tre!» 
rii Pclncrlla •. t*c atti rii P, Me!5 — 
23 3à: (rii a cava ria epera l.r- 1 ». 


u 

* ! r.’r» ’» -- Dsrta: F.*roi'»fa - EAts: p*. 2a- 
t M a V: fi»’» — Eifa-.hia. La «p a et P»- 
■zsi « — Erciliter: f i rie ?i fk agi j-rr.'i 

— Farstse: l.'*---» ri'l «.ri — Felice: TI fg'n 

‘a;;* — Danis:a: l.’a.p’ n* -a «"--o-ir-n 

— Gallsgia- 1! r ri, 4. l« 3 'j p.«» _ 
G:t!u Cerar*: Ti-ma a V«» Tn-t — I=P» 
naia* 11 !»!•» rii Rip'j-1 (iV'a ara 10 30* 

— Illesa: M a n-*g! e ka Jfr—a rijicre — 
Irti: la f«K v -f ri.-; pc‘rr) ,» — Italia - la as=- 
r»-a ri: « "ari — Miss 3l: la a«i«.» ks 
»r--i‘» alia r ■'» — Mairtsì: lo «p-arrltra 
,# I r»-a — Meriartisi:=*: «s!a 4- Ta.-ns a 
7f» l»-».- *i'i B: Il f;-:ì 1 e-;a — MsAirsa: 
l- .«-i tzr — N:=u1is8- Nal’a tirara ri. 
N »:a’f:i — Oitscilcbi: P» g;«: J "» la sa ta¬ 
rino — Ohsty.l: la r<i-v--a rii I!-r.:a‘t.»‘o 

— Oriti: V.i Et! » f;,'!a«‘—a — OttaTilga: 
P'Ii'li «'s:i aa«'-;» — Filaria: Har «a — 
Pai estri* a : la riessa riti rilrst’a — Parsali. 
Iffirile era s».*a — Qsattra Fallasi: la 
-fs’»<«i rii l!m;rf.*i «'9 — Q airla etra : ere 16 
14.31. 2150: as'.ffnsa l'si.s Pa"-iEs — Qai- 
risa!l: La ( f-.aia — Rrjisa: Tarn rii ffj- 

l«*.z : 'ia*— Ru: l.-’si s» e tn>i — Rialti: Alti 
Sjl.n frdr-.rra — Rifili: Il p"***f rii ha» Lei* 
Rr». fra 1.7 30. 17 50. 19 30. 21.4.7 — Rani: 
La haa rii H-ri-*» — Ra»a: li t"*-» itali» 
2 ^ ^3 * — Sala Pu XI. Il «n;j-a rii Pipim 

— Salaria: Ab da sai tersasi» — Sala Uà- 


trr 


) C'CcisiO'c r .«le:: *!r del a 

•CiT’-iun. 

l.‘;»rrf*ts*o. r’« n.-* c^cr ^m*o »*♦' 

*’I isri i*itcT o f ’fii’nnrr, c 

S aCVOftl - l.iU» T e ie . T’Hfjr i]t “Cl'e'/i 
àGta. (J.t *«.♦•:: Iw rio* r - 1 ì* i 

'!el g •■! r IeTI Gire '> fV’ 

iMj’tuM interrF ^ jti.ri U Polizia i i.v»- 

■'«er.c il iru-sjn.'j r:-r; x n. 


RUBATO IN T RI: Q UARTI D ORA 

Il (liiidciiM (folli] M;ir Doiiiiid 
rii m ulo presso la Borsa 

Un diadema tcmpc-tato di brillanti 
c altre piote di grande valore, ruba¬ 
te il primo marzo alla contessa Mac 
Donald, sono state recuperate dai 
comm:«-?ar;o Martina della Mobile nel 
fossato prospiccntc il cosiddetto tem¬ 
pio di Apollo, nei pressi della Bersò 
II dott. Martina ha pure identificato 
i due ladri, che hanno commesso t. 
colpo con grande audacia. In pieno 
giorno e in meno di tre quarti d’era. 
Il puncipalc responsabile, tale Giu¬ 
lio Ro t: i, senza fissa dimora, c stalo 
arrestato nella notte dal 3 a! 4. Il 
complico, tale Rodolfo Cerusico. C. 
anni 35. abitante »n Via della V'io 
Jl. 51. è invece latitante. 



CALZATURIFICIO 

ROMA - Via del 


Ci 

Lavatore 


B 


IV. 58 


iarta: IVane rii Naia’» — Salaria: Il ri : »Tftj 
a f'rn:i « Fi'ciss ri.*! ITr»: — Sartia: la 

«>i rijiui -- Saltga Mar;kcnti. Ag- 

"-fra ir«'fz? — SnaraUi. Ij r««-« a rir.^ 

» Q;f-:t rifa-*: — Sflaariara: n.ni.ti — 

Stilila: li 'Od-'.-iVt. rii c-»‘ri — Scarti¬ 
nai: Pa «:sic 9 rr ;e arT<'i — Triager: 

Ta.-T»i € !» anairrgi — 7r.»i!a: Ffrtj J 'f»( 

— Tsltsna: l'a «»a «9 hi kt««i'n a’.'a pT'al 

— XXI Acrili: Itrra-jr» ia e-.a’ij'i. 


Saliiaritìì p;tla:t - La Fa= v ra ca’.»'» 
ri'a:'n:e rifbrra;:» ha K:;$g-» rie!.'- «f;;»-'i 
r'ztz l.'i B I u:-a 1 -t‘r e 5"-:r.-:;z»j 
fifa aa. Il farire ri »cffara’.» e mi! ,-1| 
ma pj> roa;f:a.*j ^i r.»■-!;» aia « •!.-( PF.R DONNA 
riar.t:* ri»i r'i:ri I«'«:i. 


SC.XRrr. ner ragazzi In '..le.io e 
£30.2 d. et.o.o garsr.t.'.o . 


99 

- ROMA 


Dicati, al!* era 18. etili uria rifila 
iintit Salaria il u:p;:> Gr-.c» prltra 
i;li «ttiTiati rifila Fcitrantat R:=a:a ul 
taci; I cesu-.sh a il frs;t'.!a rii CaV.i- 
taaic:». 

la irritai tara t:t;a'e rii ri!::i:e la 
Ftritriruit j l.jlia'd ri ii«.ta. 


n csp.ci 
t.nte d' g'.n ’iK.da 
c-lo o tara: : 'o 
PER UOMO «» .tci.o r.r-o 
dop ».o tei do d. e..o’o 
r.o-’ra 1 a .<>. : z.r»,« 


r» e o 

to.» s'.uia d, 


no a'o 

1 «•* • 3 51. * O 


L. 490- 590- 790 - 

N 20-22 23-25 27-2) ,5)-22 

L 1500- 1800 1900-2200 
L. 1900-2200-2500-2700 


5 gomma Colore 
\.'c'..o tutto C’JO o 


ri-.e S. c.:o o 

. Z900 


Convocazioni «li partito 

per il Congresso della C. d. L. 


SCARPONI c!a ! 2 ’vo'o !.po ni...ta.c 

ANNUNZI SANITARI 


i 


Prof. DE BERNARDIS 


PlsH! F IriiGVtl: \ ni;»:-,; èri Fsailata 
f.:Ca ai», rifi frs.U'i rii tfbgla e ifl!«t csn- 
i.««icai ia-frif rii t.’ri i pn«i!«--i e cjiiai ri’ 
Rizi alle 17.30 ia ltzm:;izt c-tt sa i=p«r- 
[n-“ ricaif-*.». 

PR«7FES i 0KI HWI: frli 


Specialista VENEREE . PELLE 
i 1.71 POTENZA • 

DISI URBI E ANO.M AI IL SLSSUAL 
9-1J. 1«-t9. f*<t i*-ti e ter aop-inum 
VIA PRINCIPE AMEDEO. I 
u anerVo V«* vt-r.ina,* tvftsn «'arionf 


f"s;a:ai 


:-r, :fi 


ori Efrii a!'< !3 il Ffri'.-li' af, 


Convncaziuni di Partilo 

GIOÌ EDI' S 

Tabi i atpatari rii atxiact tara tenctah 
ii riuiaat strasrriiiarìi alla era 17J0 ta 
Ftriarariist. Nutua bucìì. 

Tetti i rtsfasiakili dell Q.»ri*i ri 

V/ o:e al!? tre 17.39 «a fflfrirn t. 

I m;ambili riti itrTÌiia rietriist rie'.!* 
*f. «ai, Cf!"c;t. Pi»-'» firi-ila. tira:- Icf«>- 
»i»i S'.s-fa'iri. Fla-anii». Pri'i e B*.-r, jl!f 
-•rr lì m Frrimm-.r 

Tetti ;li addetti aiaspa rii '«.nu 
a«I pisfrijjin alla l.brfria « RifUirita • re: 


nrf -1 e. «a aggiro rii « \ .e .i-.Tf • e rii 
• r.i:i«c.'i ». j 

I rassestatili riti Griffi Anici ria -10 
etti» fi ta”* !c «-/.'".ai rit P-g» all» r-t 1 
ari I-'a‘i rif.'a «.se ri» «Ile :j ». 

\£\F.iinr ; 

hitrctlUlara PcstaUfrateaici il 
*1!» I*> 3J iti ìti'i ri»l'a «*m:f tIi»jo [ SPECIALISTA DERMA TflI.llfiO 

II fffpt arficiii caaMiati è r»ji.vi n t-«r > VF.VFREP e PEI.I.P 

le ire li* alla un a» I «»!--.ci (». T«.-aneli.i I V!» Cot* dt Rter.zc n Ili 

_ Teiet St lai . Ore 4-Jf - fe«nvo 1-7: 

■ “ A p t-IJ- 194 * O UH) 


Dott. DAVID STR0M 


Doli. VANNO PEKEFF 

Sogc- 3 i’«.-a Dgrinm :l:ng«a* cr. 

M\LATTIF. VENEREE e PI.I I.E 

V.S Palesilo 35 p p ini. 3 o.-e S ii. 11-73 
A. P 20-11-1945 . r« 52 0.0 


Dott. S. ODDO 

SPECIALISTA VENEREE . PELLE 
Vi* Grezonana 49 «Trivrie) 

Te; 440 9tfi .Or 8 13. 13-19 


PIETRO INGRAO 
O’rettore 
«MARCO VAIS 

Redimre-capo reioonìablle 


Or. SPATAF 0 RA 


■'»*r)-itmento Ptp«»<»»f:co u r. .* i s « 
Rum» - Via tv v'f»o»rn*»r» ?R.-»-» , 


SPE(IAIISTA 

OEM I •»( RIN Alili il MULI 

Cnri('e«. 4 ionan* pf, la wrririir* :r, R««n,» ' ,J -Mai-busclii G il’urra Viitnriin 


Cooperativi n-jtnb'iz'nne Quoi d’ari 1 •* 12 
Via del Folletto 119. Telefono &4-i!« 


15-19. f-«t:»r. )•!) . reief 
aui. Pici, y.r-ti a-u-ii 


«6 501 


Doli. Aliredo Sfrom 

MALATTIE VENEREE . PELLE 
• Corso Coire,to la* 
re!ef D-92> . Ore VZ( fe^nv, i-V 
A P 1J-IJ1M.* ì VI Cl? 


Doli. Il VIRGHI 


Sperlaiisla io orti|n$i* i», j , 

■>.:ri-.ir;ri»«te , -fur-t-r, V «. 
«P azza Cola R:enzr«) ) ’.a 
Teiefonf ) 6 | btf 

A. P. :6-ll-19IJ Q. a. V2. 


•I «• Zi- 
I ir, 7 
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